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Eventuali rettifiche, integrazioni e aggiornamenti ai dati pubblicati saranno diffusi sul sito web 

istituzionale della Provincia di Pisa nella sezione dedicata al Dossier Statistico - edizione 2013  

http://www.provincia.pisa.it 
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Pisa, Marzo 2013 

Presentazione 

Il Dossier annuale, arrivato alla sua settima edizione, quest'anno viene arricchito da “NoiPisa 

2013. Statistiche per capire il territorio in cui viviamo”, una pubblicazione snella che offre una 

fotografia del nostro territorio e dei dati statistici, di facile consultazione per tutta la 

cittadinanza.

Abbiamo scelto di riprendere il modello usato dall'Istat, “Noi-Italia, 100 statistiche per 

comprendere il nostro Paese”, per facilitare la lettura dell'informazione statistica prodotta dalla 

nostra Amministrazione, e per realizzare un primo passo nel lungo processo di 

standardizzazione degli strumenti di comunicazione statistica e di diffusione dei dati. 

Per ogni tematica sono disponibili una breve analisi descrittiva, mappe, grafici, tabelle dei 

fenomeni più rilevanti. In appendice è disponibile l'elenco di tutte le tavole dei dati del Dossier 

7 consultabili e scaricabili dal sito istituzionale della Provincia http://www.provincia.pisa.it area 

tematica Innovazione e Statistica – pagina Dossier Statistici). 

NoiPisa vuole essere uno strumento dinamico: periodicamente saranno pubblicate, attraverso i 

vari canali di comunicazione (sito, newsletter, ecc.), altre schede descrittive sui dati del Dossier 

non ancora analizzati, schede integrative su eventuali aggiornamenti e approfondimenti su 

nuove tematiche.

 

Oltre a NoiPisa, il Dossier 7 presenta ulteriori novità: 

• l'inserimento di due nuove sezioni tematiche: Cultura e Sport e Sanità, con 60 nuove 

tavole di dati

• l'inserimento di nuove tavole di dati nelle diverse sezione tematiche, quali ad esempio 

Ambiente, Mobilità, Trasporti e incidenti stradali, Famiglie e abitazioni, Assistenza 

sociale. 

 

 

Il Presidente della Provincia di Pisa

Andrea Pieroni
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Popolazione residente Censimento Popolazione 2011 

Il Censimento della popolazione “riporta” la popolazione a quota 

411.190 (-8.719 rispetto al dato anagrafico al 31/12/2011). 

Cancellati soprattutto gli stranieri (7.458 in meno) 

 

Negli ultimi 20 anni la popolazione residente è aumentata del 6,7% 

 

Rispetto al Censimento 2001 cala di 7 punti l’indice di vecchiaia  

 

Sono 19 i comuni della provincia con un popolazione inferiore a 5 

mila abitanti in 5 comuni risiedono più di 20 mila abitanti. La densità 

media è pari a 157,5 abitanti per kmq 
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1
POPOLAZIONE 


Fonti  

• Istat, Censimento della 

popolazione e delle 

abitazioni - 2011  

• Istat, Statistiche 

demografiche  

 

Link utili  

• http://dati.istat.it/?lan

g=it  

• http://demo.istat.it/ 

• http://censimentopopol

azione.istat.it/ 

 

Aumenta la popolazione e diminuisce l’indice di 

vecchiaia 

 

UNO SGUARDO D'INSIEME  

Sono 411.190 i residenti in provincia di Pisa risultanti del censimento del 2011, quasi 26 
mila residenti in più rispetto al censimento del 1991. La popolazione femminile supera 
quella maschile: le femmine sono 212.517, pari al 51,7% dei residenti e i maschi 
198.673 (48,3%). 
Anche in provincia di Pisa si rileva una notevole differenza tra la popolazione  che 
risultava iscritta alle anagrafi (419.909 al 31/12/2011) rispetto a quella rilevata dal 
Censimento (411.190). Lo scostamento è dovuto quasi esclusivamente alla popolazione 
straniera (+23,3% dato anagrafico rispetto a quello censuario). Si tratta di capire se ciò è 
dovuto ad una migrazione di ritorno nei paesi di origine o ad una maggiore difficoltà 
amministrativa di aggiornamento delle liste anagrafiche. 
I dati anagrafici sul movimento naturale confermano l’andamento negativo del saldo 
naturale (-910) in misura ancora maggiore rispetto al 2010 (-654): i morti sono stati 
4.633 ( di cui il 52,3% donne) e i nati 3.723 (di cui il 49,7% femmine). 
Migliora lievemente l’indice di vecchiaia che passa da 182,7 del 2001 a 175,6 del 2011 
grazie alla crescita della popolazione in età giovane e che comunque si mantiene su 
valori più alti della media nazionale (144,5). Il tasso di fecondità è di 1,38 figli per 
donna. La popolazione attiva rappresenta il 64% dei residenti, le persone con 65 o più 
anni sono invece il 22,9%, e quelle con più di 75 anni sono l’11,5%.  
 

DEFINIZIONI UTILIZZATE  

Popolazione attiva: persone con un'età compresa tra 15-64 anni 
Indice di vecchiaia: (popolazione 65 anni e oltre / popolazione 0-14 anni) x 100 
Indice di dipendenza: (popolazione 65 anni e oltre + popolazione 0-14 
anni)/popolazione 15-64 anni) x 100  
 

LA PROVINCIA DI PISA NEL CONTESTO REGIONALE  

Risiede in provincia di Pisa l'11,2% della popolazione toscana. Dopo Firenze, Pisa è la 
provincia toscana più popolata e (insieme ad Arezzo) quella con il più alto numero di 
comuni (39). In Toscana vive il 6,2% della popolazione italiana. 

 

LA PROVINCIA E I SUOI COMUNI 

La popolazione si concentra nell'area pisana, dove vive il 47% dei residenti, e nella 
Valdera (29%), il 16% nel Valdarno, il 5% nell’Alta Val di Cecina, il 5%e il 2,3% nella 
Bassa Val di Cecina. 
Sono 19 i comuni della provincia ad avere un popolazione inferiore a 5 mila abitanti, e 
in soltanto 5 comuni risiedono più di 20 mila abitanti.  
Anche nel 2011, come nel 1991 e nel 2001, il comune meno popolato è Orciano Pisano 
(635 abitanti), mentre quello più popolato è Pisa (85.858), seguito da Cascina (43.833) e 
San Giuliano Terme (31.103).  
I comuni più densamente popolati sono Santa Croce e Ponsacco (739 e 632 abitanti per 
kmq) mentre quelli con la minore densità di popolazione sono Monteverdi Marittimo e 
Montecatini Val di Cecina (7,1 e 12,9 abitanti per kmq). 
I comuni di Pomarance e Volterra (e la zona dell'Alta Val di Cecina) registrano il più 
significativo decremento di popolazione negli ultimi 20 anni, mentre sono Bientina e 
Calcinaia a mostrare l'incremento maggiore. Tale andamento è confermato anche dal 
saldo naturale del 2011: l’unica zona che ha un saldo di poco negativo (-7) è la Valdera 
nella quale si ritrovano molti comuni con un saldo addirittura positivo (Bientina, Buti, 
Calcinaia, Capannoli, Ponsacco, Santa Maria a Monte). 
La zona socio-sanitaria con il più alto indice di vecchiaia e l'Alta Val di Cecina (283), in 
Valdera invece l'indice più basso (152). Sono i comuni di Pomarance, Montecatini e 
Castelnuovo Val di Cecina ad avere una più alta incidenza di persone anziane residenti 
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Evoluzione popolazione residente in provincia di Pisa - Censimenti 1991, 2001, 2011  
 

 

Fonte:Istat, Censimenti della popolazione e abitazioni 

 

Popolazione residente nei Comuni e nelle zone socio-sanitarie della provincia di Pisa  
 

Comune Popolazione 
resid. Cens. 

2011 

Maschi 
(va) 

Femmine 
(va) 

Maschi 
(%) 

Femmine 
(%) 

Var. pop. 
Censimenti 
2001-2011 

Densità pop 
Censimento 

2011 
Calci 6.409  3.114  3.295  48,6  51,4  16,4 232,0 
Cascina 43.833  21.223  22.610  48,4  51,6  20,7 486,8 
Fauglia 3.592  1.748  1.844  48,7  51,3  25,0 73,5 
Lorenzana 1.201  601  600  50,0  50,0  16,6 58,9 
Orciano Pisano 635  328  307  51,7  48,3  11,8 54,0 
Pisa 85.858  40.180  45.678  46,8  53,2  -13,2 479,4 
San Giuliano 31.103  14.971  16.132  48,1  51,9  10,3 329,6 
Vecchiano 12.366  5.972  6.394  48,3  51,7  18,8 169,8 
Vicopisano 8.479  4.108  4.371  48,4  51,6  11,8 293,7 
AREA PISANA 193.476  92.245  101.231  47,7  52,3  1,1 342,1 
Bientina 7.766  3.760  4.006  48,4  51,6  46,8 209,0 
Buti 5.773  2.812  2.961  48,7  51,3  11,0 235,3 
Calcinaia 11.684  5.695  5.989  48,7  51,3  44,2 573,9 
Capannoli 6.213  3.020  3.193  48,6  51,4  25,7 224,8 
Casciana Terme 3.628  1.740  1.888  48,0  52,0  12,4 97,1 
Chianni 1.457  701  756  48,1  51,9  -9,7 25,2 
Crespina 4.124  2.067  2.057  50,1  49,9  27,2 138,9 
Laiatico 1.376  672  704  48,8  51,2  -6,7 19,2 
Lari 8.738  4.287  4.451  49,1  50,9  11,2 179,1 
Palaia 4.572  2.190  2.382  47,9  52,1  3,5 61,4 
Peccioli 4.939  2.398  2.541  48,6  51,4  -1,0 52,2 
Ponsacco 15.237  7.438  7.799  48,8  51,2  25,6 632,0 
Pontedera 28.061  13.598  14.463  48,5  51,5  6,3 623,8 
Santa Maria a Monte 12.847  6.353  6.494  49,5  50,5  23,9 283,1 
Terricciola 4.511  2.205  2.306  48,9  51,1  18,2 90,7 
VALDERA 120.926  58.936  61.990  48,7  51,3  17,3 164,2 
Castelnuovo Val di Cecina 2.290  1.102  1.188  48,1  51,9  -14,5 27,8 
Montecatini Val di Cecina 1.820  909  911  49,9  50,1  -16,4 12,9 
Pomarance 5.845  2.851  2.994  48,8  51,2  -17,9 27,8 
Volterra 10.689  5.142  5.547  48,1  51,9  -17,0 44,5 
ALTA VAL DI CECINA 20.644  10.004  10.640  48,5  51,5  -16,9 30,4 
Castelfranco di Sotto 12.904  6.335  6.569  49,1  50,9  19,1 236,2 
Montopoli  11.167  5.524  5.643  49,5  50,5  25,9 322,1 
San Miniato 27.585  13.458  14.127  48,8  51,2  8,8 257,1 
Santa Croce sull’Arno 14.061  7.004  7.057  49,8  50,2  13,9 738,8 
VALDARNO INFERIORE 65.717  32.321  33.396  49,2  50,8  14,5 303,0 
Casale Marittimo 1.084  520  564  48,0  52,0  17,4 70,3 
Castellina Marittima 1.985  993  992  50,0  50,0  9,3 39,8 
Guardistallo 1.254  591  663  47,1  52,9  33,7 43,1 
Montescudaio 1.958  971  987  49,6  50,4  43,2 72,1 
Riparbella 1.631  807  824  49,5  50,5  23,7 22,6 
Santa Luce 1.737  883  854  50,8  49,2  19,2 22,0 
BASSA VAL DI CECINA 9.649  4.765  4.884  49,4  50,6  23,4 35,2 
Monteverdi Marittimo 778  402  376  51,7  48,3  3,0 7,1 
PROVINCIA DI PISA 411.190  167.345  180.113  48,2  51,8  6,7 157,5 

Fonte:Istat, Censimenti della popolazione e abitazioni 2011 
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Stranieri residenti Censimento Popolazione 2011 
 

 

 

 

Negli ultimi 20 anni è triplicato il numero di stranieri residenti. Al 

censimento 2011 in provincia di Pisa risiedono 31.998 stranieri: donne 

52,5% e uomini 47,5%. Ci sono 7,8 stranieri ogni 100 residenti  

Soltanto il 3,3% degli stranieri ha più di 65 anni; i bambini con età 

inferiore ai 15 anni sono il 19%. Il 77,7% degli stranieri è nella fascia di 

età attiva (15-64 anni) 

Crescono gli alunni stranieri nella scuola primaria e secondaria di I 

grado  

Cresce il numero di stranieri extracomunitari iscritti ai Centri per 
l'impiego  
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STRANIERI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonti  

• Istat, Censimento 

della popolazione e 

delle abitazioni - 

2011  

• Istat, Statistiche 

demografiche  

 

Link utili  

• http://dati.istat.it/?l

ang=it  

• http://demo.istat.it/ 

• http://censimentop

opolazione.istat.it/ 

 

 

 

Triplicata la popolazione straniera negli ultimi 10 anni. In 

Valdera più che quadruplicata 

 

UNO SGUARDO D'INSIEME  
Dal 2001 al 2011 la popolazione straniera residente in provincia di Pisa è triplicata, 
passando da 11.031 a 31.998, secondo i dati del 14° e 15° Censimento generale della 
popolazione (+190%). Nel 2001 c’erano 2,9 stranieri ogni 100 residenti, oggi siamo a 
7,8 stranieri ogni 100 residenti.  
In aumento la percentuale di donne straniere che passano dal 46,4% del 2001 al 52,5% 
del 2011. 
Secondo i dati delle anagrafi comunali al 31/12/2011, le tre nazionalità maggiormente 
rappresentative degli stranieri presenti in provincia di Pisa sono Albania, Romania e 
Marocco; in provincia di Pisa al primo posto ci sono gli albanesi (22,8% del totale), 
mentre a livello nazionale prevalgono gli stranieri provenienti dalla Romania (che in 
provincia di Pisa sono il 14,5%).  
Il 77,7% degli stranieri residenti rilevati dal censimento è nella fascia d'età attiva (15-64 
anni); soltanto il 3,3% degli stranieri ha più di 65 anni, mentre i bambini con età 
inferiore ai 15 anni rappresentano il 19%.  
Aumentano anche gli iscritti alle scuole: nell’anno scolastico 2012/13 gli stranieri sono 
il 12% degli alunni della scuola primaria e il 14% degli alunni della scuola secondaria di 
I° grado, mentre erano rispettivamente il 6% e il 10% l'anno scolastico precedente.  
Continua a crescere anche il numero dei cittadini non comunitari iscritti ai Centri per 
l'impiego provinciali come disponibili (+16,5% tra 2010-2011 contro il +12% generale) 
seppur in misura meno significativa rispetto al biennio precedente (+90% dal 2009 al 
2010). Tra i disponibili al primo posto ci sono gli albanesi (26% del totale), seguono i 
senegalesi (19%) e i marocchini (16%).  

LA PROVINCIA DI PISA NEL CONTESTO REGIONALE  

L'incidenza più alta di stranieri sulla popolazione residente si registra a Prato, dove sono 
presenti 13,5 stranieri ogni 100 residenti, mentre Pisa mostra uno dei valori più bassi 
della Toscana: gli stranieri sono il 7,8% dei residenti, al di sotto della media regionale 
(8,8%).  
 

LA PROVINCIA E I SUOI COMUNI 

Nel 2011 il 42,6% degli stranieri risiede nell’Area Pisana (24,5% nel comune 
capoluogo), il 28,9% in Valdera e il 21,3% nel Valdarno. Nel 2011 la concentrazione 
nell’Area Pisana era maggiore (53,3%). Dal 2001 al 2011 infatti la vera esplosione è 
quella della Valdera (+ 317%) e del Valdarno (+252%) contro la media provinciale del 
190%. In Alta e Bassa Val di Cecina la crescita è al di sotto della media provinciale 
(rispettivamente +120% e +142%). 
Analizzando invece l’incidenza degli stranieri sul totale il valore più alto nel 2011 è 
quello di Santa Croce sull'Arno (20,3 stranieri ogni 100 residenti) seguito da 
Castelnuovo Val di Cecina (16,3%). Il valore più basso è a Calci (4%).  
Le donne rappresentano più delle metà della popolazione straniera nella larga 
maggioranza dei comuni della provincia; soltanto in 8 comuni le donne sono al di sotto 
di tale percentuale, tra questi Santa Croce sull'Arno (dove sono il 43,5%), Pontedera 
(45,5%), Castelfranco di Sotto (47,2).  
La zona con una componente più alta di stranieri anziani è la Bassa Val di Cecina (12,4 
contro il 3,3% a livello provinciale) e ciò è probabilmente dovuto alla presenza di 
un’immigrazione particolare che è quella di provenienza europea. Le zona invece con 
più giovani stranieri (0-14 anni) sono la Valdera (19,8%) e il Valdarno Inferiore 
(22,3%). 
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Popolazione straniera per zona socio-sanitaria. Confronto Censimenti 2001-2011 
 

Fonte: Istat, Censimento della popolazione e delle abitazioni 2001, 2011  
I 

Popolazione straniera residente nei Comuni e nelle zone socio-sanitarie della provincia di 
Pisa - Censimento 2011  

  Maschi Femmine Totale Maschi % Femmine 
% 

Stranieri su 100 
residenti 

Calci 96  159  255  37,6 62,4 4,0  
Cascina 1.276  1.383  2.659  48,0 52,0 6,1  
Fauglia 69  103  172  40,1 59,9 4,8  
Lorenzana 21  25  46  45,7 54,3 3,8  
Orciano Pisano 18  17  35  51,4 48,6 5,5  
Pisa 3.568  4.415  7.983  44,7 55,3 9,3  
San Giuliano Terme 593  826  1.419  41,8 58,2 4,6  
Vecchiano 272  342  614  44,3 55,7 5,0  
Vicopisano 198  247  445  44,5 55,5 5,2  
AREA PISANA 6.111  7.517  13.628  44,8 55,2 7,0  
Bientina 160  223  383  41,8 58,2 4,9  
Buti 173  191  364  47,5 52,5 6,3  
Calcinaia 276  354  630  43,8 56,2 5,4  
Capannoli 158  239  397  39,8 60,2 6,4  
Casciana Terme 108  131  239  45,2 54,8 6,6  
Chianni 34  53  87  39,1 60,9 6,0  
Crespina 88  103  191  46,1 53,9 4,6  
Lajatico 26  43  69  37,7 62,3 5,0  
Lari 224  261  485  46,2 53,8 5,6  
Palaia 102  157  259  39,4 60,6 5,7  
Peccioli 126  176  302  41,7 58,3 6,1  
Ponsacco 604  647  1.251  48,3 51,7 8,2  
Pontedera 1.857  1.551  3.408  54,5 45,5 12,1  
Santa Maria a Monte 456  482  938  48,6 51,4 7,3  
Terricciola 109  141  250  43,6 56,4 5,5  
VALDERA 4.501  4.752  9.253  48,6 51,4 7,7  
Castelnuovo Val di Cecina 197  177  374  52,7 47,3 16,3  
Montecatini Val di Cecina 52  79  131  39,7 60,3 7,2  
Pomarance 180  222  402  44,8 55,2 6,9  
Volterra 229  350  579  39,6 60,4 5,4  
ALTA VAL DI CECINA 658  828  1.486  44,3 55,7 7,2  
Casale Marittimo 29  50  79  36,7 63,3 7,3  
Castellina Marittima 38  58  96  39,6 60,4 4,8  
Guardistallo 41  53  94  43,6 56,4 7,5  
Montescudaio 57  83  140  40,7 59,3 7,2  
Riparbella 73  107  180  40,6 59,4 11,0  
Santa Luce 71  56  127  55,9 44,1 7,3  
BASSA VAL DI CECINA 309  407  716  43,2 56,8 7,4  
Castelfranco di Sotto 723  647  1.370  52,8 47,2 10,6  
Montopoli  415  415  830  50,0 50,0 7,4  
San Miniato 828  929  1.757  47,1 52,9 6,4  
Santa Croce sull'Arno 1.605  1.238  2.843  56,5 43,5 20,2  
VALDARNO INFERIORE 3.571  3.229  6.800  52,5 47,5 10,3  
Monteverdi Marittimo 63  52  115  54,8 45,2 14,8  
PROVINCIA DI PISA 15.213  16.785  31.998  47,5 52,5 7,8  

Fonte: Istat, Censimento della popolazione e delle abitazioni 2011 
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Alloggi di edilizia residenziale pubblica per comune 
 

 

 

 

Prosegue il trend di diminuzione del numero di matrimoni e aumentano 

le unioni di rito civile che sono nel 2011 il 50% dei matrimoni  

27,4 anni l’età media al parto delle donne straniere; 32,7 l’età media 

al parto delle donne italiane  

Dal 2010 al 2011 meno sfratti emessi ed eseguiti  

Nel 2011 torna a calare il volume di compravendite del mercato 

immobiliare  (-1%) ad eccezione del comune capoluogo 

20 famiglie su mille richiedono un contributo per la locazione. Le 

risorse comunali rispondono al 14,7% del fabbisogno  
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Fonti  

• Istat, Popolazione e 

famiglie 

• Istat, Rilevazione 

sui matrimoni 

 

Link utili  

• http://demo.istat.it/

altridati/matrimoni/i

ndex.html 

• http://www.istat.it/i

t/archivio/popolazio

ne 

 

*Gli ultimi dati disponibili 

relativi al numero e 

composizione delle famiglie 

riguardano l'anno 2010; a 

causa del 15° Censimento 

delle abitazioni e della 

popolazione e della 

conseguente elaborazione 

statistica, Istat non ha 

ancora pubblicato i dati 

relativi all'anno 2011 

 

*NoiItalia - edizione 2012 

pag. 52 

La metà dei matrimoni celebrati con rito civile. Maggiore 

natalità delle donne straniere.  

UNO SGUARDO D'INSIEME  
Nel 2010 in provincia di Pisa erano presenti 176.474 famiglie, formate in media da 2,37 
componenti, nel 2000 le famiglie erano 148.999 con una media di 2,58 componenti.  
Si conferma il trend di diminuzione del numero di matrimoni, (da 1.498 nel 2010 a 
1.420 nel 2011). La tendenza alla diminuzione, in atto dagli inizio del 1970, in provincia 
come in Italia , si è particolarmente accentuata negli ultimi quattro anni (-5,6% tra il 
2008 e il 2011, a fronte di -1,6% negli ultimi 10 anni e del -1,2% rilevato negli ultimi 20 
anni). Diminuisce quindi anche il tasso di nuzialità, che nel 2011 si attesta su 3,4, 
mentre nel 1992 era pari a 4,8 matrimoni ogni 1000 abitanti.  
Aumentano i matrimoni civili che nel 2011 rappresentano il 50% dei matrimoni 
celebrati in provincia di Pisa (47% nel 2010 e il 20% nel 1992). La provincia di Pisa 
mostra un indice di instabilità matrimoniale pari a  2,1 e un indice di celibato/nubilato di 
38,5. In provincia di Pisa, come in Italia, diminuisce il numero medio di figli per donna, 
che passa da 1,41 del 2010 a 1,38 nel 2011; resta più meno stabile l'età media delle 
donne al parto (31,6 anni nel 2011). Come a livello nazionale, le donne straniere hanno 
più figli (2,04 contro l'1,26 delle donne italiane nel 2011) e un'età media al parto 
inferiore (27,4 anni contro i 32,7 delle donne italiane).  

DEFINIZIONI UTILIZZATE  
Il quoziente generico di nuzialità è il rapporto tra il numero di matrimoni celebrati e 
l’ammontare medio della popolazione residente dello stesso anno. L'indice di instabilità 
matrimoniale è dato dal rapporto % tra il numero di divorziati (uomini e donne) e 
l’ammontare medio della popolazione residente dello stesso anno. L'indice di 
celibato/nubilato è dato dal rapporto % tra il numero di celibi e nubili e l’ammontare 
medio della popolazione residente.  

LA PROVINCIA DI PISA NEL CONTESTO REGIONALE  
Le famiglie in Toscana nel 2010 erano 1.617.973 ed erano composte in media da 2,31 
persone.  
Anche in Toscana diminuiscono i matrimoni negli ultimi 4 anni, che calano del 5,8% e 
tende a salire l'incidenza dei matrimoni eseguiti con rito civile che nel 2011 
rappresentano il 56% dei matrimoni, mentre nel 1992 erano il 23,9%. La provincia di 
Pisa, dopo Arezzo, è la provincia che nel 2011 registra una più bassa incidenza di 
matrimoni civili sul totale, al di sotto del dato regionale; è la provincia di Livorno ad 
avere il più alto numero di matrimoni civili, che rappresentano ben il 66% dei 
matrimoni.  
In linea con la media regionale il dato sull’instabilità matrimoniale (2,1, pari alla media 
regionale); l'instabilità maggiore è registrata dalla provincia di Livorno (2.9) e quella 
più bassa a Firenze (1,6). 
La provincia di Pisa insieme a Lucca ha il secondo tasso di nuzialità regionale (3,4), 
Siena mostra il tasso di nuzialità più alto (4,2). 

LA PROVINCIA E I SUOI COMUNI  
Tutti i Comuni della provincia di Pisa mostrano una diminuzione del numero medio di 
componenti negli ultimi dieci anni. Il comune che mostra un numero medio di 
componenti per famiglia più elevato è Castelfranco di Sotto, dove le famiglie sono 
formate da 2,68 persone.  
La zona socio-sanitaria con le famiglie più numerose è il Valdarno Inferiore (2,58) e 
quella con le famiglie più piccole la Bassa Val di Cecina (2,23). E' ancora il Valdarno 
Inferiore la zona socio-sanitaria a mostrare un più basso indice di instabilità 
matrimoniale (pari 1,6) mentre è la Bassa Val di Cecina a registrare l'indice più alto 
(pari a 3) e, a livello comunale è  il comune di Santa Luce con 3,7.  
Per quanto riguarda l'indice di celibato/nubilato è invece il comune di Pisa a registrare il 
valore più altro (pari a 42) e il comune di Pomarance quello più basso (pari a 33) 
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Numero di matrimoni e con rito civile in provincia di Pisa - Anni 1992-2011  

Fonte: Istat, La rilevazione sui matrimoni  
 

Numero medio componenti per famiglia per comune della provincia di Pisa. Anni 2001-2010  
Comune 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

Calci 2,55 2,52 2,48 2,44 2,40 2,38 2,34 2,32 2,31 2,28 
Cascina 2,66 2,61 2,61 2,62 2,61 2,58 2,57 2,55 2,55 2,55 
Fauglia 2,68 2,60 2,60 2,60 2,61 2,59 2,56 2,56 2,49 2,52 
Lorenzana 2,65 2,60 2,55 2,55 2,49 2,49 2,47 2,47 2,47 2,47 
Orciano Pisano 2,62 2,69 2,60 2,54 2,56 2,52 2,51 2,48 2,42 2,36 
Pisa 2,28 2,14 2,10 2,07 2,04 2,02 2,00 2,08 2,04 2,04 
San Giuliano Terme 2,73 2,62 2,75 2,71 2,68 2,63 2,60 2,55 2,51 2,49 
Vecchiano 2,74 2,71 2,68 2,65 2,63 2,61 2,60 2,57 2,55 2,54 
Vicopisano 2,63 2,57 2,63 2,60 2,58 2,56 2,54 2,52 2,49 2,43 
Area Pisana 2,47 2,36 2,36 2,34 2,32 2,29 2,27 2,31 2,28 2,27 
Bientina 2,70 2,73 2,65 2,63 2,59 2,60 2,56 2,56 2,52 2,50 
Buti 2,65 2,64 2,60 2,56 2,55 2,54 2,53 2,49 2,48 2,47 
Calcinaia 2,76 2,76 2,68 2,66 2,62 2,58 2,54 2,51 2,48 2,47 
Capannoli 2,82 2,77 2,73 2,69 2,65 2,63 2,58 2,57 2,55 2,56 
Casciana Terme 2,62 2,63 2,52 2,51 2,50 2,48 2,47 2,42 2,42 2,41 
Chianni 2,31 2,32 2,30 2,28 2,23 2,26 2,21 2,21 2,19 2,14 
Crespina 2,79 2,75 2,75 2,76 2,72 2,72 2,70 2,66 2,62 2,59 
Lajatico 2,42 2,41 2,38 2,34 2,35 2,36 2,35 2,35 2,33 2,34 
Lari 2,73 2,71 2,67 2,65 2,61 2,59 2,58 2,57 2,51 2,51 
Palaia 2,66 2,63 2,60 2,58 2,54 2,54 2,50 2,50 2,47 2,49 
Peccioli 2,59 2,57 2,57 2,56 2,53 2,50 2,50 2,49 2,46 2,45 
Ponsacco 2,68 2,64 2,61 2,61 2,57 2,53 2,48 2,48 2,45 2,45 
Pontedera 2,55 2,42 2,48 2,47 2,46 2,51 2,42 2,41 2,39 2,40 
S. Maria a Monte 2,81 2,84 2,82 2,79 2,77 2,72 2,70 2,66 2,63 2,60 
Terricciola 2,60 2,61 2,55 2,54 2,54 2,53 2,52 2,49 2,48 2,46 
Val d'Era 2,66 2,62 2,60 2,59 2,56 2,56 2,52 2,50 2,47 2,47 
Castelnuovo Val di Cecina 2,20 3,05 2,17 2,14 2,10 2,09 2,10 2,12 2,12 2,11 
Montecatini Val di Cecina 2,39 2,31 2,40 2,32 2,33 2,30 2,25 2,24 2,22 2,21 
Pomarance 2,40 2,27 2,28 2,27 2,28 2,26 2,25 2,23 2,21 2,18 
Volterra 2,53 2,46 2,48 2,47 2,43 2,40 2,37 2,35 2,29 2,31 
Alta Val di Cecina 2,44 2,44 2,38 2,36 2,33 2,32 2,29 2,28 2,24 2,24 
Casale Marittimo 2,39 2,35 2,31 2,30 2,28 2,24 2,20 2,23 2,20 2,19 
Castellina Marittima 2,37 2,30 2,38 2,32 2,28 2,27 2,27 2,25 2,24 2,19 
Guardistallo 2,31 2,22 2,36 2,33 2,29 2,23 2,23 2,25 2,18 2,31 
Montescudaio 2,45 2,34 2,29 2,26 2,34 2,34 2,34 2,31 2,28 2,28 
Riparbella 2,35 2,25 2,37 2,33 2,32 2,29 2,28 2,23 2,24 2,27 
Santa Luce 2,48 2,50 2,41 2,38 2,36 2,34 2,32 2,25 2,16 2,16 
Bassa Val di Cecina 2,39 2,33 2,36 2,32 2,31 2,29 2,28 2,26 2,22 2,23 
Castelfranco di Sotto 2,74 2,74 2,74 2,73 2,71 2,69 2,66 2,68 2,67 2,68 
Montopoli Val d'Arno 2,79 2,78 2,75 2,72 2,69 2,67 2,65 2,62 2,61 2,57 
San Miniato 2,77 2,74 2,70 2,70 2,67 2,65 2,61 2,60 2,57 2,57 
S. Croce sull'Arno 2,70 2,65 2,75 2,63 2,64 2,60 2,56 2,55 2,54 2,53 
Valdarno Inferiore 2,75 2,73 2,72 2,69 2,68 2,65 2,62 2,61 2,59 2,58 
Monteverdi Marittimo 2,19 2,13 2,14 2,12 2,11 2,04 2,00 1,99 1,96 1,98 
Provincia Pisa 2,56 2,49 2,48 2,45 2,43 2,42 2,39 2,40 2,37 2,37 

Fonte: Istat, Movimento della popolazione, 1996-2010 (dati reperibili al sito http://demo.istat.it) 
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Fonti  

• Agenzia del Territorio - 

Osservatorio del 

Mercato immobiliare  

• Ministero dell'interno  

• Istat, 15° Censimento 

della popolazione e 

delle abitazioni  

 

Pubblicazioni 

• Gli sfratti in Italia - I 

quaderni della statistica 

- Scuola Superiore 

dell'Amministrazione 

dell'Interno 

• Il rapporto Immobiliare 

in Toscana - Agenzia 

del Territorio  

 

Link 

• http://ssai.interno.it/it

aindex.php?IdMat=1&I

dSot=39&IdSottomatD

iRif=39  

• http://www.agenziater

ritorio.it/site.php?id=5

90 

In diminuzione i provvedimenti di sfratto. Meno 

compravendite immobiliari tranne che nel capoluogo  

UNO SGUARDO D'INSIEME 
Nel 2011 diminuisce il numero di sfratti emessi (da 621 a 526) e il numero di sfratti 
eseguiti (da 294 a 253).  
La più diffusa motivazione per i provvedimenti di sfratto è “morosità del locatario o 
altra causa”, mentre nel 2011 nessun sfratto è stato emesso per necessità del locatore e 
soltanto l'11,4% per scadenza della locazione, in linea con l'andamento nazionale.  
Per quanto riguarda il mercato immobiliare, la provincia di Pisa, mostra una 
diminuzione del volume di compravendite; unica eccezione il comune capoluogo nel 
quale si rileva una crescita rispetto al 2010 di 6,1 punti percentuali, negli altri comuni 
della provincia di registra complessivamente un calo pari a -3,4%.  
Diminuisce anche il capitale erogato per i mutui ipotecari per le abitazioni.  
Secondo i primi dati provvisori del 15° Censimento generale della popolazione e delle 
abitazioni, in provincia di Pisa sono 190.443 le abitazioni in edifici, erano 169.461 
secondo il censimento del 2001, con un aumento dell'11%, in linea con il dato 
nazionale.  

DEFINIZIONI UTILIZZATE  
Abitazioni: nel censimento Istat è un locale o un insieme di locali inseriti in un edificio 
e destinati stabilmente ad uso abitativo. 
Unità immobiliare urbana: ogni parte di immobile che, nello stato in cui si trova, è di 
per sé stessa utile ed atta a produrre reddito proprio; la categoria ordinaria ad uso 
abitativo comprende le seguenti tipologie di unità: signorile, civile, economica, 
popolare, ultrapopolare, ville e villini, alloggi tipi, castelli e palazzi storici.  
 

LA PROVINCIA DI PISA NEL CONTESTO REGIONALE  
La provincia di Pisa si colloca al di sotto della media regionale sia per il numero di 
sfratti emessi (2,98 provvedimenti ogni 1000 famiglie contro 3,34) sia per gli sfratti 
eseguiti (1,43 contro 1,84).  
Tra le diverse province spiccano il dato di Livorno e di Pistoia per numero di 
provvedimenti emessi (5,7 e 4,3), e Prato per il numero di esecuzioni (4,3 ogni 1000 
famiglie).  
Il 2011, dopo il segnale positivo del 2010, ritorna a segnare una contrazione del mercato 
delle abitazioni in Toscana, con un tasso di diminuzione più alto rispetto al dato 
nazionale, pari a -5,1%. Fatta eccezione per Massa Carrara, tutte le province registrano 
una flessione delle compravendite di immobili ad uso abitativo. La provincia di Pisa, 
rispetto alle altre province mostra una flessione più contenuta (-1,0%). E' Siena a 
mostrare un calo maggiore sia delle transazioni immobiliare sia del capitale erogato per 
i mutui ipotecari.  
In Toscana, come in provincia di Pisa, il numero più elevato di transazioni immobiliari 
registrate nel 2011 riguarda immobili di media o di piccola grandezza; gli immobili ad 
uso abitativo che mostrano un indice di intensità di mercato maggiore, che rilevano cioè 
quindi un rapporto tra transazioni e numero di immobili disponibili, sono gli immobili 
di piccole dimensioni.  
 

 

19�

�������	
	
����������



Compravendite nel settore residenziale per tipologia di immobile e per provincia Toscana - 
Anno 2011 (quote percentuali) 

Fonte: Agenzia del Territorio - Osservatorio mercato immobiliare 

 

Andamento degli sfratti emessi ed eseguiti. Variazione % su anno precedente (1983 – 2011) 

emessi eseguiti
anno Pisa Toscana Pisa Toscana
1983 6,6 7,71 0,96 1,07 
1984 6,01 7,84 1,15 0,97 
1985 3,38 5,12 1,21 0,86 
1986 5,73 6,25 1,16 1,11 
1987 6,15 7,66 0,92 0,61 
1988 4,1 5,13 0,98 1,05 
1989 3,52 4,38 0,87 0,65 
1990 4,35 4,91 0,91 0,56 
1991 5,33 5,3 0,92 0,83 
1992 4,12 4,18 0,93 0,94 
1993 3,27 3,44 1,15 0,96 
1994 3,35 3,21 0,97 1,26 
1995 3,08 3,22 0,84 1 
1996 2,96 3,15 0,87 0,89 
1997 2,74 2,31 0,73 1,09 
1998 2,89 2,16 0,97 1,01 
1999 2,47 2,2 0,59 0,74 
2000 0,82 2,71 0,48 0,35 
2001 0,53 2,37 0,63 0,31 
2002 0,83 1,89 1,08 0,49 
2003 0,95 2,13 1,02 0,85 
2004 3,78 2,44 1,08 0,73 
2005 3,63 2,84 1,02 0,47 
2006 3,04 3,34 1,24 0,8 
2007 2,38 3,19 1,03 0,64 
2008 2,88 2,71 1,31 0,54 
2009 3,24 4 1,39 0,52 
2010 3,52 3,03 1,64 1,67 
2011 2,98 3,34 1,84 1,43 

Fonte: Ministero degli Interni, Andamento delle procedure di rilascio di immobili ad uso abitativo 
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Fonti  

• Regione Toscana - 

Settore  Politiche 

abitative  

• Azienda Pisana 

Edilizia Sociale   

 

 

Pubblicazioni 

• Abitare in Toscana 

- Primo Rapporto 

sulla condizione 

abitativa - Anno 

2012  

 

Link 

• http://www.region

e.toscana.it/ 

• http://www.apespi

sa.it/ 

Disponibili 4,1 alloggi popolari ogni 100 famiglie  

 

UNO SGUARDO D'INSIEME  
Al giugno 2012 in provincia di Pisa gli alloggi di edilizia popolare erano 7.289 (41 
alloggi ogni 1000 famiglie). Di questi l’82,5% è dato in locazione e il 17,5% è 
riscattato, cioè acquistato dal soggetto assegnatario.  
Più di 3.500 famiglie residenti nel 2011 hanno presentato domanda per i contributi 
integrativi per il pagamento dei canoni di locazione previsti dalla legge n°431/1998, con 
una media provinciale pari a 20 domande ogni mille famiglie residenti. Il fabbisogno 
complessivo in provincia di Pisa nel 2011 supera i 9 milioni di euro, a fronte di risorse 
comunali disponibili pari al 14,7% del fabbisogno. 
 

LA PROVINCIA DI PISA NEL CONTESTO REGIONALE 
In Toscana nel 2011 erano disponibili complessivamente 50.452 alloggi gestiti dalle 
Aziende pubbliche per la casa. Il 27,4% delle case di edilizia popolare si trova in 
provincia di Firenze, il 17% in provincia di Livorno e il 12,2% in provincia di Pisa.  
Le province con il minor numero di alloggi popolari sono Pistoia e Prato.  
La provincia di Pisa è la terza provincia toscana per numero di alloggi locati in rapporto 
alla popolazione residente. Il numero più elevato di alloggi disponibili in rapporto alla 
popolazione residente si registra a Livorno, con 25 gli alloggi ogni mille residenti, segue 
Massa Carrara con 19 alloggi, mentre i valori più bassi si hanno a Pistoia e Lucca (5,8 e 
9,8).  
La provincia di Pisa è la seconda provincia toscana per  numero di domande in rapporto 
al numero di famiglie, preceduta da Siena con 21,3 domande ogni 1000 famiglie. Siena 
rappresenta la provincia toscana con la più alta percentuale di risorse in rapporto al 
fabbisogno (con il 18,6%). La provincia di Pisa mostra un valore positivo, più alto del 
valore medio regionale, collocandosi come quarta provincia per rapporto 
risorse/fabbisogno.  
 

LA PROVINCIA E I SUOI COMUNI  
Il 46,6% degli alloggi di edilizia popolare e il 45,4% degli utenti si concentra nel 
comune di Pisa; segue Pontedera dove si trovano il 13% degli alloggi e il 12,8% degli 
utenti.  
Ponsacco è il comune dove è più alto il numero di utenti per alloggio (4,1), il comune di 
Pisa si colloca in una posizione centrale con 2,8 utenti per alloggio; il numero più basso 
si registra a Santa Maria a Monte con 1,1 utenti per alloggio.  
Gli alloggi con una superficie media più bassa si trovano a Montescudaio, Chianni e San 
Miniato che rappresentano le uniche realtà comunali con una superficie media degli 
alloggi di residenza popolare inferiore a 60 mq (rispettivamente 51, 57 e 59), nel 
comune di Pisa gli alloggi hanno una superficie media di 64mq, mentre la superficie 
media più alta si registra a Casciana Terme (81mq), Monteverdi Marittimo e Riparbella 
(78mq). A San Miniato sono presenti il minor numero di alloggi di residenza popolare in 
rapporto al numero di famiglie residenti: sono soltanto 4,1 gli alloggi per mille famiglie. 
A Santa Luce invece ci sono più di cento alloggi ogni mille famiglie residenti.  
Il comune dove sono state presentate il numero maggiore di domande per i contributi 
integrativi di locazione nel 2011, è Pisa, seguito da Cascina e San Giuliano Terme.  
Il comune di Cascina mostra il migliore dato relativo al rapporto risorse/fabbisogno: le 
risorse infatti coprono ben il 42% del fabbisogno, segue Castellina Marittima con il 
25%; il comune di Pisa è in quarta posizione con una copertura pari al 21% del 
fabbisogno.  
. 
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Percentuale di copertura del fabbisogno complessivo con risorse comunali. Anno 2011  

Fonte: Regione Toscana - Settore Politiche Abitative  

 

Alloggi residenziali di edilizia popolare per comune e zona socio-sanitaria - Giugno 2012 

Comune 
Alloggi a 
locazione  

Alloggi 
riscattati 

Alloggi 
totali 

Utenti Utenti per 
alloggio 

Superficie media 
alloggi (mq) 

Calci  65 8 73 221 3,0 63 
Cascina  286 27 313 1.078 3,4 66 
Fauglia  21 2 23 64 2,8 70 
Lorenzana  3 2 5 14 2,8 64 
Orciano Pisano  16 4 20 56 2,8 71 
Pisa  2.730 668 3.398 9.608 2,8 64 
San Giuliano Terme  201 8 209 727 3,5 66 
Vecchiano  67 6 73 261 3,6 66 
Vicopisano  15 9 24 53 2,2 69 
Area Pisana 3.404 734 4.138 12.082 2,9   
Bientina  77 19 96 270 2,8 66 
Buti  48 3 51 197 3,9 75 
Calcinaia  62 9 71 235 3,3 64 
Capannoli  32 8 40 132 3,3 74 
Casciana terme  13 3 16 49 3,1 81 
Chianni  19 7 26 57 2,2 57 
Crespina  8 12 20 34 1,7 67 
Laiatico  35 6 41 109 2,7 61 
Lari  28 5 33 96 2,9 68 
Palaia  51 16 67 190 2,8 70 
Peccioli  84 16 100 301 3,0 67 
Ponsacco  62 0 62 254 4,1 68 
Pontedera  767 193 960 2.701 2,8 65 
Santa Maria a monte  79 5 84 94 1,1 64 
Terricciola  42 11 53 126 2,4 60 
Valdera 1.407 313 1.720 4.845 2,6   
Castelnuovo Val di Cecina 27 1 28 103 3,7 76 
Montecatini Val di Cecina 27 0 27 77 2,9 74 
Pomarance  93 23 116 271 2,3 66 
Volterra  149 70 219 499 2,3 66 
Alta Val di Cecina 296 94 390 950 2,8   
Casale Marittimo  8 4 12 28 2,3 73 
Castellina Marittima  35 9 44 106 2,4 60 
Guardistallo  7 4 11 22 2,0 68 
Montescudaio  5 0 5 12 2,4 51 
Riparbella  18 0 18 55 3,1 78 
Santa Luce  45 1 46 144 3,1 61 
Bassa Val di Cecina 118 18 136 367 2,5   
Castelfranco di Sotto  177 25 202 628 3,1 66 
Montopoli  117 20 137 444 2,8 62 
San Miniato  220 36 256 793 3,1 59 
Santa Croce sull’Arno  246 32 278 946 3,4 65 
Valdarno Inferiore 760 113 873 2811 3,1   
Monteverdi Marittimo  31 1 32 110 3,4 78 
Totale 6.016 1.273 7.289 21.165 2,9   

Fonte: Azienda Pisana Edilizia Sociale  
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Prosegue il trend di crescita degli studenti iscritti alla scuola 

statale (+681 rispetto all’anno scolastico precedente) 

Gli alunni iscritti nati all’estero sono l’8% del totale 

52.904 iscritti all’Università di Pisa nell’anno accademico 

2011/2012. Gli iscritti come regolari sono il 42% 
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Continua la crescita degli studenti che frequentano la 

scuole statali della provincia di Pisa. Costante la % di 

alunni nati all’estero 

 

UNO SGUARDO D’INSIEME 

Nell’anno scolastico 2012/2013 gli iscritti sono 51.376 (681 studenti in più rispetto 
all’anno precedente) di cui 7.590 alla scuola dell’infanzia, 17.670 alla primaria, 10.852 
alla secondaria di primo grado e 15.264 alla secondaria di II grado. 
In lieve calo invece il numero di studenti residenti in provincia di Pisa iscritti alle scuole 
primarie, secondarie di primo e secondo grado (-41). 
In provincia di Pisa ci sono 17 scuole dell’infanzia (da 3 a 5 anni), 131 scuole primarie 
(20,5 alunni per classe), 58 scuole secondarie di I grado (22 alunni per classe) e 28 
scuole superiori  comprese 6 scuole serali e 1 scuola della sezione carceraria di Volterra 
(23,2 alunni per classe).  
La percentuale di alunni stranieri è invariata rispetto al 2011/2012: gli alunni stranieri 
sono l’8% del totale con differenziazioni forti a seconda della scuola: 6,1% nella 
primaria, 9,8% nella seconda di I grado e l'8,1% nella scuola secondaria di II° grado. Le 
nazionalità più numerose di alunni stranieri sono, in tutti i livelli scolastici, l'Albania e 
la Romania, nella scuola materna sono più numerosi gli studenti provenienti dalla 
Romania, mentre nelle scuole secondarie quelli provenienti dall'Albania. 
52.904 sono gli iscritti all’Università di Pisa nell’anno accademico 2011/2012 di cui 
12.805 iscritti al primo anno. Le donne sono il 52,4% del totale, gli iscritti come 
“regolari” sono il 42%. 
 

LA PROVINCIA NEL CONTESTO REGIONALE  

In Toscana, come in Italia, negli ultimi dieci anni il numero di studenti che frequentano 
la scuola statale è costantemente cresciuto nel tempo mentre il numero delle classi e dei 
docenti si è complessivamente ridotto.   
Nel 2011, secondo i dati IRPET, il 68% degli alunni iscritti nella scuola dell’infanzia e il 
75% degli iscritti alla scuola elementare risiede a meno di 1 km dalla scuola più vicina; 
la provincia di Pisa mostra dati in linea con quelli regionali.  
 
LA PROVINCIA E I SUOI COMUNI  

La percentuale di alunni della scuola materna che risiede ad 1 km dalla scuola più 
vicina, per l’area Pisana è 62%, Val d’Era 64%, Val di Cecina 55, Valdarno inferiore 63; 
per gli alunni della scuola elementare invece l’80% nell’area Pisana, il 70% nella Val 
d’Era, il 56% in Val di Cecina e il 77% nel Valdarno Inferiore.  
L'incidenza di alunni stranieri sul totale degli iscritti alla scuola primaria residenti in 
provincia è più alta nella zona-sociosanitaria della Bassa Val di Cecina, dove sono il 
10,1%, e nella zona-sociosanitaria dell'Alta Val di Cecina (9%), mentre la percentuale 
più bassa si registra nella zona-socio sanitaria della Valdera dove gli alunni percentuali 
sono il 4,9%.  
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Alunni iscritti alle scuole delle provincia di Pisa - Anni scolastici 2011/2012 e 2012/2013 
 

 

Fonte: Provincia di Pisa - Osservatorio Scolastico provinciale 

 

 

 

Alunni iscritti alle scuole primarie e secondarie residenti in provincia per zona socio-
sanitaria e per stato di nascita - Anno scolastico 2012/2013  
 

 primaria secondaria I grado secondaria di II grado
Zona socio-sanitaria Totale 

alunni 
% nati 

all'estero 
Totale 
alunni 

% nati 
all'estero 

Totale 
alunni 

% nati 
all'estero 

Area Pisana 7.890 6,2% 4.818 10,0% 7.149 8,3% 
Valdera 5.625 4,9% 3.363 10,4% 4.711 8,8% 
Alta Val di Cecina 752 9,0% 458 9,8% 754 10,3% 
Bassa  di Cecina 307 10,1% 171 9,4% 25 4,0% 
Valdarno Inferiore 2.957 6,8% 1.882 10,5% 1623 9,1% 
Monteverdi Marittimo 25 20,0% 15 6,7% 4 0,0% 
Totale alunni 17.556 6,1% 10.707 9,8% 14.266 8,1%
Fonte: Provincia di Pisa - Osservatorio Scolastico provinciale 
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Disponibili/Popolazione in età attiva per comune 
 

 

 

Aumentano la disoccupazione rilevata dall’ISTAT e la 

disoccupazione amministrativa 

Nel 2011 ci sono 44.200 iscritti ai Centri per l’impiego come 

disponibili al lavoro (+12% rispetto all’anno precedente) 

Le donne sono il 60% dei disponibili 

Il 69% degli iscritti mostra una disoccupazione di lunga 

durata 

Diminuiscono nel 2011 gli avviamenti al lavoro, aumentano 

le cessazioni e si accentua la precarietà 
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Aumentano disoccupazione e i disponibili al lavoro  

UNO SGUARDO D'INSIEME  
Aumenta il tasso di disoccupazione rilevato da Istat, in linea con la tendenza nazionale, 
passando da 5,3% del 2010 a 5,8% del 2011, a conferma del protrarsi della grave crisi 
economica che interessa il nostro Paese e colpisce anche la provincia di Pisa.  
Aumentano anche gli iscritti ai Centri per l'impiego come disponibili al lavoro 
(disoccupazione amministrativa) che passano da 39.524 del 31/12/2010 ai 44.200 al 
31/12/2011 (+12%). Le donne continuano a rappresentare il 60% degli iscritti ai Centri.  
Il 27% degli iscritti ha un’età compresa tra 35-44 anni, seguono la fascia di età da 26-34 
anni (23,2%) e quella 45-54 (19,7%). Nella fascia di età 35-44 anni le donne sono il 
63,5%.  
Il 69% dei disponibili iscritti ai centri per l'impiego mostra una disoccupazione 
amministrativa di lunga durata (24 mesi o più).  
Il 39% dei disponibili iscritti ha come titolo di studio la scuola dell'obbligo e il 27,4% ha 
invece un titolo di istruzione media superiore.  
Continua ad aumentare anche il numero di cittadini non comunitari iscritti ai Centri per 
l'impiego provinciali, che passano dai  2.305 del 2009, ai 4.422 del 2010, ai 5.152 del 
2011. Al primo posto ci sono sempre gli albanesi (26%), seguiti da senegalesi e 
marocchini. 
 

DEFINIZIONI UTILIZZATE  
Disponibili al lavoro (disoccupazione amministrativa): individui iscritti nell'elenco 
anagrafico dei centri per l'impiego che sottoscrivono la dichiarazione di immediata 
disponibilità al lavoro (ex Dlgs n°181/2000). Nella categoria  rientrano: i disoccupati, gli 
inoccupati, i sospesi e i lavoratori a tempo determinato o con altre forme di lavoro (con 
contratti fino a 8 mesi per chi ha più di 25 anni, o di quattro mesi per i giovani fino a 25 
anni e 29 anni se laureati) che hanno un reddito inferiore a quello imponibile.  

LA PROVINCIA DI PISA NEL CONTESTO REGIONALE  
Il tasso di disoccupazione ISTAT in provincia di Pisa è al di sotto di quello regionale (5,8 
contro il 6,5). La provincia registra un più basso tasso di disoccupazione femminile 
(7,1% contro 7,9% della Toscana).  

LA PROVINCIA E I SUOI COMUNI  
Il 46,1% dei disponibili è iscritto al Centro per l'impiego di Pisa, il 28,9% a Pontedera, il 
20,3% a Santa Croce e il 5,8% a Volterra.  
Prendendo in considerazione il rapporto tra lavoratori disponibili e la popolazione attiva 
la situazione più problematica si continua a verificare nella zona del centro per l'impiego 
di Santa Croce. E' il comune di San Miniato a registrare il dato più alto, dove i disponibili 
al lavoro iscritti ai centri per l'impiego rappresentano il 29,5% della popolazione attiva, 
seguono Pontedera con 20,1, Santa Croce con 19,8 e Pisa con 19, mentre i Comuni con il 
più basso rapporto disponibili/popolazione attiva sono Castellina Marittima e 
Guardistallo (6,3 e 7,3)*.  
Non si rilevano differenze significative tra i diversi Centri per l'impiego in merito al 
genere dei disponibili iscritti, la percentuale di donne è intorno al 60% in tutti i Centri. A 
livello comunale, le donne sono meno del 50% ad Orciano Pisano mentre arrivano ad 
essere ben il 69,2% dei disponibili residenti a Pomarance.  
In tutti i centri per l'impiego quasi il 70% degli iscritti mostra una disoccupazione 
amministrativa di lunga durata (24 mesi o più), il Centro di Volterra mostra invece 
un'incidenza più alta di persone con una disoccupazione compresa tra zero e sei mesi.  
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Disponibili al lavoro iscritti ai Centri per l’impiego in provincia di Pisa. Anni 2005-2011 
 

 

Fonte: Provincia di Pisa Centro Direzionale per l’Impiego 

 

Disponibili al lavoro iscritti ai Centri per l’impiego per comune di domicilio. Anno 2011
Comune di domicilio Disponibili Disponibili 

maschi 

Disponibili 

femmine 

Disponibili 

maschi (%) 

Disponibili 

femmine (%) 

Calci 650 282 368 43,4 56,6 

Cascina 4.421 1.699 2.722 38,4 61,6 

Fauglia 246 106 140 43,1 56,9 

Lorenzana 79 29 50 36,7 63,3 

Pisa 10.656 4.474 6.182 42,0 58,0 

San  Giuliano Terme  2.730 1.075 1.655 39,4 60,6 

Vecchiano 1.161 470 691 40,5 59,5 

CI Pisa 19.943 8.135 11.808 40,8 59,2 

Bientina 856 290 566 33,9 66,1 

Buti 650 248 402 38,2 61,8 

Calcinaia 1.228 451 777 36,7 63,3 

Capannoli 634 219 415 34,5 65,5 

Casciana Terme 374 149 225 39,8 60,2 

Chianni 135 51 84 37,8 62,2 

Crespina 330 131 199 39,7 60,3 

Laiatico 108 40 68 37,0 63,0 

Lari 888 318 570 35,8 64,2 

Palaia 391 144 247 36,8 63,2 

Peccioli 446 176 270 39,5 60,5 

Ponsacco 1.746 626 1.120 35,9 64,1 

Pontedera 3.672 1.640 2.032 44,7 55,3 

Terricciola 462 173 289 37,4 62,6 

Vicopisano 837 329 508 39,3 60,7 

CI Pontedera 12.757 4.985 7.772 39,1 60,9 

Castelfranco di Sotto 1.549 641 908 41,4 58,6 

Montopoli  1.228 454 774 37,0 63,0 

San Miniato 2.815 1.058 1.757 37,6 62,4 

Santa Croce sull’ Arno 1.888 845 1.043 44,8 55,2 

Santa Maria a Monte 1.465 525 940 35,8 64,2 

CI Santa Croce 8.945 3.523 5.422 39,4 60,6 

Casale Marittimo 63 21 42 33,3 66,7 

Castellina Marittima 85 38 47 44,7 55,3 

Castelnuovo Val di Cecina 136 43 93 31,6 68,4 

Guardistallo 61 24 37 39,3 60,7 

Montecatini Val di Cecina 199 76 123 38,2 61,8 

Montescudaio 119 48 71 40,3 59,7 

Monteverdi Marittimo 46 17 29 37,0 63,0 

Orciano Pisano 40 24 16 60,0 40,0 

Pomarance 445 137 308 30,8 69,2 

Riparbella 101 49 52 48,5 51,5 

Santa Luce 100 43 57 43,0 57,0 

Volterra 1.160 478 682 41,2 58,8 

CI Volterra 2.555 998 1.557 39,1 60,9 

Totale provinciale 44.200 17.641 26.559 39,9 60,1 

Fonte: Provincia di Pisa Centro Direzionale per l’Impiego 
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Diminuiscono gli avviamenti al lavoro e aumentano le 

cessazioni  

 

UNO SGUARDO D'INSIEME  

L'andamento delle comunicazioni di avviamento al lavoro registrate dai Centri per 
l'impiego della provincia di Pisa nel 2011 mostra una riduzione rispetto all'anno 
precedente, mettendo in rilievo le crescenti difficoltà nel processo di entrata nel mercato 
del lavoro provinciale.* Nel dettaglio le comunicazioni di avviamento passano dalle 
98.432 unità del 2010 alle 80.943 del 2011, riducendosi del 17,8%. Il dato del 2011 risulta 
inferiore anche al 2009. In calo anche il numero degli individui coinvolti che passano dai 
82.359 del 2010 ai 66.543 del 2011.  
Diminuiscono anche gli avviamenti al lavoro con contratto somministrato, che invece 
erano aumentati nel 2010, soprattutto nella zona del cuoio.  
La riduzione degli avviamenti interessa gli uomini quanto le donne.  
Si accentua il fenomeno della precarietà: soltanto il 13,7% dei lavoratori è stato avviato 
con un contratto a tempo indeterminato.  
Le comunicazioni di cessazione di rapporti di lavoro, al netto del somministrato, nel corso 
del 2011 sono aumentate del 34,8%, passando da 41.245 del 2010 a 55.466 del 2011. 
Anche per quanto riguarda il numero di soggetti coinvolti si registra un aumento del 
19,6%. Tra i motivi delle cessazioni si registra nel 2011 un aumento delle cessazioni 
dovute ad interruzione dell'attività di impresa, sintomo di una difficoltà del tessuto 
imprenditoriale provinciale, mentre diminuiscono le cessazioni per scadenza di contratto, 
pur rimanendo la causa più diffusa.  
Le cessazioni interessano prevalentemente i lavoratori con un'età compresa tra 26 e 34 
anni.  
 

DEFINIZIONI UTILIZZATE  

Avviamenti e cessazioni: le comunicazioni di avviamenti e cessazioni di lavoro registrate 
dai Centri per l'impiego sono obbligatorie per tutti i datori di lavoro sia pubblici che 
privati (L. 296/2006).  
Somministrazione del lavoro (ex interinale): fornitura professionale di manodopera a 
tempo determinato e/o indeterminato. Il lavoratore è quindi a tutti gli effetti dipendente 
dell'Agenzia di somministrazione, ma lavora presso un altro soggetto da cui riceve le 
direttive per lo svolgimento della propria attività.  

LA PROVINCIA E I SUOI COMUNI  

Le comunicazioni di avviamento al lavoro si concentrano maggiormente nei distretti di 
Pisa, Pontedera e Volterra, che rispettivamente perdono il 32 il 29 e il 10% delel 
comunicazioni di assunzione registrate nel 2010*.  
A Santa Croce sull'Arno la diminuzione del numero di avviamenti ha interessato 
prevalentemente i lavoratori uomini.  
In merito alle comunicazioni di cessazione dei rapporti di lavoro si rileva un aumento in 
tutti i Centri per l'impiego. 
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Andamento degli avviamenti (incluso somministrato) - Anni 2007-2011 

 

Fonte: Provincia di Pisa - Centro Direzionale per l'Impiego   

 

 

Avviamenti per Centro per l'Impiego e per tipologia di contratto - Anno 2011  

  

tutti contratti escluso 
somministrato 

somministrato % di contratti
somministrato 

totale 
avviamenti  

  M F Totale M F Totale M F Totale
Pisa 14.965 18.574 33.539 3.224 3.659 6.883 21,5 19,7 20,5 40.422 
Pontedera 6.812 7.874 14.686 2.477 2.956 5.433 36,4 37,5 37,0 20.119 
S. Croce S/A. 6.134 5.158 11.292 3.349 506 3.855 54,6 9,8 34,1 15.147 
Volterra 2.732 2.522 5.254 0 0 0 0,0 0,0 0,0 5.254 
Totale Provincia 30.643 34.128 64.771 9.050 7.121 16.171 29,5 20,9 25,0 80.942 

Fonte: Provincia di Pisa - Centro Direzionale per l'Impiego  
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Reddito imponibile medio 2010 

�

�

�

In provincia di Pisa il reddito imponibile medio 2010 è pari a 

23.100 euro. Terza posizione in Toscana 

Reddito più alto nel comune di Lajatico 30.711, reddito più 

basso nel comune di Riparbella 17.389. Nel capoluogo reddito in 

seconda posizione con 27.700 euro  

Aumentano le imprese femminili e le persone extracomunitarie 

con cariche in imprese  
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Fonti  
• Dipartimento delle 

Finanze 
• Banca d'Italia 

Link utili  
• http://www.finanze.g

ov.it/dipartimentopoli

tichefiscali/fiscalitaloc

ale/distribuz_addirpef 

• http://www.bip.ban

caditalia.it 

 

 

Reddito imponibile medio in provincia di Pisa: 23.100 euro al 
31/12/2010. Terza posizione in Toscana. 

UNO SGUARDO D'INSIEME  

Il reddito imponibile medio ai fini dell'addizionale IRPEF della provincia di Pisa  è 
passato da circa 20.590 euro nel 2004 a 23.100 nel 2010, segnando una variazione del 
12%.  
 

DEFINIZIONI UTILIZZATE  

Reddito imponibile medio è dato dal rapporto tra reddito complessivo e numero dei 
percettori. I dati riguardano il reddito imponibile ai fini dell'addizionale IRPEF, raccolti 
e pubblicati dal Dipartimento delle Finanze. 

LA PROVINCIA DI PISA NEL CONTESTO REGIONALE  

A livello regionale Pisa si colloca in terza posizione, preceduta da Firenze (€ 24.520) e 
Siena (€ 23.120). La Provincia con reddito imponibile medio più basso è Grosseto (€ 
21.063). 

LA PROVINCIA E I SUOI COMUNI 

Nel 2010 il reddito medio dell'Area Pisana (€ 25.150) è sensibilmente superiore al valore 
provinciale (€ 23.100) e a quello delle altre zone della provincia  (Valdarno inferiore € 
21.600, Valdera € 20.900, Alta Val di Cecina € 21.100, Bassa Val di Cecina € 20.300).  
Il valore registrato nel comune di Pisa (circa € 27.700 nel 2010) è sensibilmente 
superiore alla media provinciale; in misura minore ciò è vero anche per il valore del 
comune di San Giuliano Terme (€ 25.000), mentre il reddito imponibile medio del 
comune di Cascina (€ 21.900) è inferiore alla media provinciale.  
Si avvicina alla media provinciale il reddito imponibile medio del comune di Santa 
Croce sull'Arno (€ 22.900); più bassi i valori relativi ai comuni di Pontedera, San 
Miniato, Volterra, Pomarance e Ponsacco.  
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Andamento del reddito imponibile medio - provincia di Pisa e Area Pisana - Anni 2004-2010 

Fonte: Dipartimento delle finanze  

Reddito imponibile medio per comune - Anno 2010 e variazione 2004-2010 
Comune N° contribuenti Reddito compl. Reddito medio* Var. 2004-2010
Calci 3.773 94.342.987 25.005 13,4 
Cascina 25.034 549.369.782 21.945 14,4 
Fauglia 1.998 43.029.344 21.536 7,4 
Lorenzana 615 12.881.418 20.945 19,5 
Orciano Pisano 327 5.785.398 17.692 10,1 
Pisa 52.888 1.465.828.116 27.716 13,4 
San Giuliano Terme 18.434 462.204.441 25.073 14,1 
Vecchiano 7.223 158.684.149 21.969 13,2 
Vicopisano 4.810 103.490.485 21.516 12,4 
Area Pisana 115.102 2.895.616.120 25.157 12,9 
Bientina 4.309 90.669.478 21.042 12,7 
Buti 3.307 66.751.299 20.185 14,0 
Calcinaia 6.749 142.987.590 21.186 10,5 
Capannoli 3.405 66.751.299 19.604 11,7 
Casciana Terme 2.030 40.850.478 20.123 8,9 
Chianni 818 15.687.891 19.178 21,2 
Crespina 2.254 47.630.245 21.131 10,7 
Lajatico 784 24.077.147 30.711 51,7 
Lari 4.867 99.137.888 20.369 13,5 
Palaia 2.661 53.305.124 20.032 15,3 
Peccioli 2.824 53.097.782 18.802 12,4 
Ponsacco 8.357 170.573.931 20.411 13,7 
Pontedera 16.196 365.573.989 22.572 11,7 
Santa Maria a Monte 7.096 141.055.555 19.878 13,2 
Terricciola 2.446 45.873.163 18.754 9,3 
Val d'Era 68.103 1.424.022.859 20.910 12,6 
Castelnuovo Val di Cecina 1.302 27.559.899 21.167 9,8 
Montecatini Val di Cecina 1.056 19.896.286 18.841 6,4 
Pomarance 3.547 73.283.465 20.661 6,1 
Volterra 6.715 145.396.757 21.653 10,9 
Alta Val di Cecina 12.620 266.136.407 21.088 9,1 
Casale Marittimo 618 14.349.832 23.220 9,8 
Castellina Marittima 1.111 22.215.600 19.996 10,4 
Guardistallo 667 13.374.295 20.051 11,2 
Montescudaio 1.096 22.647.657 20.664 17,7 
Riparbella 829 14.415.872 17.389 5,3 
Santa Luce 902 19.203.067 21.289 25,0 
Bassa Val di Cecina 5.223 106.206.323 20.334 13,6 
Castelfranco di Sotto 6.955 141.179.243 20.299 10,2 
Montopoli in Val d'Arno 6.319 129.253.581 20.455 11,2 
San Miniato 15.974 352.894.727 22.092 12,0 
S. Croce sull'Arno 7.478 171.492.851 22.933 8,7 
Valdarno Inferiore 36.726 794.820.402 21.642 10,7 
Monteverdi Marittimo 426 8.139.969 19.108 6,8 

Provincia di Pisa 238.200 5.494.942.080 23.069 12,1 
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Fonte: Dipartimento delle Finanze 
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Fonti  

• Movimprese- 

Infocamere 

• Camera di 

Commercio di Pisa 

 

Link utili  

• www.infocamere.

it/movimprese 

• www.pi.camcom.i

t/ 

Crescono imprese femminili e di persone extracomunitarie 

UNO SGUARDO D'INSIEME  

Il totale delle imprese attive in provincia di Pisa è 38.100 a fine 2011, valore in crescita 
rispetto al 2010 (37.800); a fine 2009 erano 37.400. L'incidenza delle imprese 
manifatturiere sul totale si è ridotta da 12,9% (2009) a 12,3% (2011), l'incidenza delle 
imprese agricole da 10,4 a 9,9%, mentre l'incidenza delle imprese di costruzioni è 
stabile attorno al 17,5%.  All'interno dei servizi, l'aumento dell'incidenza  interessa 
pressoché tutti i comparti, compresi commercio (da 27,7 a 28,5%) e turismo (servizi di 
alloggio e ristorazione, da 6,0 a 6,5%). Per le imprese manifatturiere e agricole si 
registra anche un calo nei valori assoluti; le manifatturiere, in particolare, passano da 
4.800 (2009) a 4.700 (2011).  Da fine 2009 a fine 2011 le imprese femminili registrate 
sono cresciute da 8.300 a 10.000 (il totale delle imprese registrate è passato da  42.700 
a 43.800).  Le persone extracomunitarie con cariche in impresa sono salite da 4.100 
(fine 2009) a 4.800 (fine 2011). 
Quasi il 40% delle aziende gestite da extracomunitari riguarda aziende del commercio 
al dettaglio (escluse le aziende di autovetture e motocicli), seguono le aziende edili o di 
costruzioni.  

DEFINIZIONI UTILIZZATE  
I dati sulla consistenza delle imprese a livello della provincia di Pisa sono pubblicati 
per sezioni e divisioni di attività economica da Movimprese - Infocamere e dalla 
Camera di Commercio di Pisa, che pubblica anche i  dati relativi alle imprese 
femminili e alle persone extracomunitarie con cariche in impresa Le imprese attive 
sono un sottoinsieme  delle imprese registrate. La classificazione delle attività 
economiche utilizzata è ATECO 2007. 

 

LA PROVINCIA DI PISA NEL CONTESTO REGIONALE  
Nel 2011 in Toscana erano attive  più di 366 mila imprese. Si trova in provincia di Pisa 
il 10,4 delle imprese attive esistenti in regione. Il 25,7% si trova invece a Firenze; 
segue Lucca con il 10,7, mentre le altre province mostrano una percentuale inferiore al 
10% e a quella di Pisa.  
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Persone extracomunitarie con cariche in impresa (prime tre tipologie). Anni 2009-2011 
 

 

Fonte: Unioncamere, movimento delle imprese 

 

 

Numero di imprese attive a fine anno in provincia di Pisa per settore di attività - Anni 2009, 
2010, 2011 
 

2009 % su 
totale  

2010 % su 
totale 

2011 % su 
totale  

A) Agricoltura, caccia, pesca e 
silvicoltura 

3.905 10,4 3.819 10,1 3.758 9,9 

B) Estrazione di minerali 23 0,1 23 0,1 22 0,1 
C) Attività manifatturiere 4.826 12,9 4.794 12,7 4.693 12,3 
D) Fornitura di energia elettrica, gas, 
vapore e aria condizionata 

15 0,0 18 0,0 26 0,1 

E) Fornitura di acqua; reti fognarie, 
attività di gestione  

117 0,3 109 0,3 112 0,3 

F) Costruzioni   6.562 17,5 6.653 17,6 6.700 17,6 
G) Commercio all'ingrosso e al 
dettaglio; riparazione di auto 

10.359 27,7 10.534 27,9 10.846 28,5 

H) Trasporto e magazzinaggio   969 2,6 969 2,6 928 2,4 
I) Attività dei servizi alloggio e 
ristorazione  

2.248 6,0 2.382 6,3 2.472 6,5 

J) Servizi di informazione e 
comunicazione   

830 2,2 830 2,2 851 2,2 

K) Attività finanziarie e assicurative    838 2,2 850 2,3 863 2,3 
L) Attività immobiliari 2.063 5,5 2.144 5,7 2.214 5,8 
M) Attività professionali, scientifiche e 
tecniche  

1.080 2,9 1.114 3,0 1.134 3,0 

N) Noleggio, agenzie di viaggio, servizi 
di supporto alle imprese  

966 2,6 1002 2,7 1.023 2,7 

P) Istruzione  145 0,4 149 0,4 153 0,4 
Q) Sanità e assistenza sociale  112 0,3 116 0,3 124 0,3 
R) Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento 

446 1,2 456 1,2 461 1,2 

S) Altre attività di servizi   1.643 4,4 1.665 4,4 1.686 4,4 
NC) Imprese non classificate  271 0,7 130 0,3 39 0,1 
Totale imprese attive 37.418 100 37.757 100,0 38.105 100,0

Fonte: Unioncamere, movimento delle imprese 
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Presenze 2012 per comune 

 

Calo delle presenze in provincia di Pisa rispetto al 2011 

 

Nel 2012 gli arrivi sono 980.000 e le presenze 3.270.000 

 

La permanenza media è di 3,3 giorni 
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Fonti  

• Istat, Movimento 

turistico negli 

esercizi ricettivi  

• Provincia di Pisa, 

Ufficio Statistica 

Calo delle presenze rispetto al 2011 

 

UNO SGUARDO D'INSIEME  

La rilevazione ISTAT sul movimento turistico viene effettuata su direttive Eurostat e, in 
Toscana, si avvale della Regione e delle Province quali enti intermedi di rilevazione. I dati 
sono in genere disponibili a livello comunale e, ove possibile, disaggregati tra comparto 
alberghiero (alberghi e residenze turistico-alberghiere) e comparto extralberghiero 
(campeggi, affittacamere, case e appartamenti per vacanze, case per ferie, altri esercizi). 
In provincia di Pisa nel 2011 erano operanti 171 esercizi alberghieri, con circa 11.900 
letti, e circa 1.050 esercizi extralberghieri. Nel 2012 si sono registrati 980.000 arrivi di 
turisti nel complesso degli esercizi ricettivi, che hanno dato luogo a 3.270.000 presenze, 
con una permanenza media di 3,3 giorni. La quota di turisti stranieri sul totale delle 
presenze è pari al 49,2% (quella sul totale degli arrivi è più alta, 54,6%, perché i turisti 
stranieri hanno in genere una permanenza media più bassa degli italiani). Si precisa che i 
dati 2012 sul movimento sono da considerare provvisori in attesa di validazione finale 
ISTAT. 

DEFINIZIONI UTILIZZATE  

Per presenze turistiche si intende il numero di pernottamenti negli esercizi ricettivi. Per 
arrivi si intende il numero di turisti che hanno pernottato almeno una notte in un esercizio 
ricettivo. Il rapporto tra presenze e arrivi esprime la permanenza media dei turisti in 
giorni. 

 

LA PROVINCIA E I SUOI COMUNI 

Dal 2009 al 2012 le presenze turistiche sono passate in provincia di Pisa da circa 
3.110.000 a 3.270.000, con un calo tra 2011 e 2012; gli arrivi da circa 900.000 a 980.000, 
anche qui con un calo nel 2012. Nel comune di Pisa gli arrivi sono passati da circa 
570.000 (2009) a 630.000 (2012), le presenze si sono ridotte da circa 1.800.000 a 
1.730.000. I comuni col maggior numero di arrivi e presenze dopo il capoluogo sono San 
Giuliano Terme e Volterra. Nella graduatoria delle presenze 2012, dopo San Giuliano e 
Volterra troviamo i comuni di Casale Marittimo, Montecatini Val di Cecina e Riparbella. 
La permanenza media dei turisti nel 2012 è stata di 3,3 giorni a livello provinciale, 2,7 nel 
comune di Pisa, 2,8 a Volterra; più elevata a Casale Marittimo (10,3 giorni) e, in misura 
minore, a San Giuliano (6,2), Riparbella (6,3) e Montecatini V.C. (4,9). La quota dei 
turisti stranieri sul totale delle presenze è più bassa a San Giuliano (33%) e Pisa (42%), 
più alta a Volterra (68%),  Montecatini V.C. (71%), Riparbella (72%) e ancora di più a 
Casale M. (92%). Va tenuto presente che - ad eccezione del comune di Pisa, per la parte 
della città di Pisa (l’altra parte del comune è il litorale pisano dove c'è una componente 
notevole di turismo balneare) - il movimento turistico è spesso piuttosto concentrato nei 
mesi estivi; molti esercizi osservano un periodo di chiusura invernale. Si tratta spesso di 
turismo di villeggiatura, a volte con una componente di turismo balneare che potremmo 
definire “indiretto” perché riguarda comuni situati nella parte sud-ovest della provincia 
(come Riparbella e Casale M.), che non ha territorio sulla costa ma è molto vicina al mare 

, 
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Andamento delle presenze 2009-2012 
 

 

Fonte: Provincia di Pisa, Ufficio Statistica  

Turismo: arrivi e presenze 2009-2012 
 

ARRIVI PRESENZE
2009 2010 2011 2012 2009 2010 2011 2012

Casale Marittimo 6.408 8.145 8.266 8.027 70.645 85.559 85.466 82.994
Casciana Terme 14.682 13.593 16.115 10.877 53.128 48.874 53.322 38.745
Cascina 15.254 8.941 18.337 19.201 25.511 16.256 29.731 27.592
Guardistallo 4.537 5.298 5.312 4.540 33.827 40.371 38.126 35.206
Montecatini Val Cecina 11.215 11.413 13.676 13.007 63.903 64.701 71.136 63.726 
Montescudaio 9.239 9.245 8.890 4.309 96.747 95.542 83.515 28.183 
Montopoli in Val d'Arno 10.954 11.481 12.121 11.207 62.899 65.257 62.921 68.021
Pisa 570.028 583.037 646.914 630.190 1.801.396 1.762.845 1.738.973 1.729.843
Pomarance 13.277 13.132 11.505 11.396 63.650 62.754 55.897 53.018
Pontedera 23.682 24.180 19.563 14.191 51.373 50.661 42.255 41.317 
Riparbella 8.048 8.364 8.735 9.456 59.442 58.855 64.034 59.398 
San Giuliano Terme 52.463 37.383 62.404 68.318 173.027 355.276 416.719 423.099 
San Miniato 11.938 13.034 14.098 13.585 38.219 37.808 40.745 37.105 
Volterra 65.524 66.827 63.028 64.413 189.492 183.771 182.072 181.777
altri comuni 86.278 93.595 95.755 100.834 331.427 366.512 379.213 397.444
Provincia di Pisa 903.527 907.668 1.004.719 983.551 3.114.686 3.295.042 3.344.125 3.267.468

Fonte: Provincia di Pisa, Ufficio Statistica  
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In 10 anni si dimezza il numero delle imprese agricole 

Diminuisce la superficie agricola complessiva ma cresce la 

superficie media coltivata per azienda 

Si dimezzano anche le aziende di allevamento 
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Fonti  

• Istat, 5° e 6° 

Censimento generale 

dell'agricoltura 

• Pubblicazioni 

• Regione Toscana-

Istat, La Toscana al 

6° Censimento 

dell'agricoltura, 

risultati definitivi, 

Firenze, settembre 

2012 

 

Link utili  

Istat, Censimento  

• http://censimentoa

gricoltura.istat.it/ 

• www.regione.tosca

na.it/censimentoag

ricoltura2010/ 

 

In 10 anni si dimezza il numero di aziende agricole
 

UNO SGUARDO D'INSIEME  

Esaminiamo alcuni dei principali risultati del Censimento agricoltura 2010 (dati 
definitivi) a livello delle province toscane, confrontati con quelli del Censimento 
precedente (2000), relativamente alle aziende agricole e alle aziende con allevamenti. Le 
aziende agricole e le aziende con allevamenti rilevate al Censimento 2010 sono 
sensibilmente inferiori a quelle rilevate al Censimento 2000, a livello regionale e della 
provincia di Pisa.  
Diminuisce anche la superficie agricola complessiva che da più di 180 mila ettari passa 
a 158.500, registrando una variazione del -12%, stessa variazione che interessa anche la 
superficie utilizzata. Cresce invece la superficie coltivate per azienda, che passa da 7,5 
del 2000 a 13,9 nel 2010.  
Si dimezzano anche le aziende di allevamento, passando da 1916 a 959; si riducono 
anche i capi di bestiame in generale ma si rileva una crescita di ovini e caprini. 
 

DEFINIZIONI UTILIZZATE  

I dati principali relativi alle aziende agricole presenti in un territorio sono la superficie 
agricola utilizzata (SAU) e la superficie agricola totale (SAT); la prima è un 
sottoinsieme della seconda, che include la superficie boschiva. All'interno della SAU è 
importante distinguere tra le principali forme di utilizzazione, che sono: seminativi, 
coltivazioni legnose agrarie (tra cui vite e olivo), altre coltivazioni, prati permanenti e 
pascoli. Un indicatore  importante è la dimensione media delle aziende in termini di SAT 
e SAU.  Il dato principale relativo alle aziende con allevamenti è la consistenza dei vari 
capi di bestiame.  
 

LA PROVINCIA NEL CONTESTO REGIONALE 

Le aziende agricole rilevate al Censimento 2010, rispetto a quelle del Censimento 2000, 
sono inferiori del 40% a livello regionale, del 52% in provincia di Pisa. La differenza è 
nettamente inferiore per la superficie agricola totale (SAT) e la superficie agricola 
utilizzata (SAU): la SAT media per  azienda toscana sale così da 13 a 18 ettari, la SAU 
da 7 a 10. In provincia di Pisa si registra la crescita maggiore delle superfici per azienda 
in Toscana: da 13 a 23 ettari per la SAT, da 8 a 14 per la SAU.  Per quanto riguarda 
l'utilizzazione della SAU, in provincia di Pisa passa da 72 a 79% la quota dei seminativi,  
da 14 a 13% la quota delle legnose agrarie e da 11 a 8% quella di prati permanenti e 
pascoli; all'interno delle legnose agrarie, la superficie dedicata alla vite passa da 3.900 a 
3.200 ettari, quella dedicata all'ulivo da 8.800 a 7.800. Le aziende con allevamenti 
rilevate al Censimento 2010, rispetto a quelle del Censimento 2000, sono inferiori del 
47% in Toscana, del 50% in provincia di Pisa. Per quanto riguarda i capi di bestiame, in 
provincia di Pisa sono in crescita ovini e caprini, in controtendenza rispetto alla 
situazione toscana, mentre il calo è più consistente di quello regionale per bovini (-
26%), equini  (-26%) e suini (-58%), molto più consistente per gli avicoli (-82%); per i 
conigli (-78%) siamo in linea col quadro regionale.
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Variazione numero di aziende agricole e di allevamento - Anni 2000 - 2010 
 

 

Fonte: Istat, 5° e 6° censimento generale dell'agricoltura  

 

 

 

 

Aziende agricole e aziende con allevamenti per provincia. Censimenti 2010 e 2000 

 

provincia Aziende 
agric.2010 

Aziende 
agric.2000 

Variazioni 
% 

Aziende 
allev.2010 

Aziende 
allev.2000 

Variazioni 
% 

Massa-Carrara 3.293 8.166 -59,7% 887 1.621 -45,3% 
Lucca 6.543 13.409 -51,2% 1.197 1.621 -26,2% 
Pistoia 6.897 11.469 -39,9% 442 785 -43,7% 
Firenze 10.523 15.874 -33,7% 1.294 2.144 -39,6% 
Livorno 3.696 5.749 -35,7% 384 953 -59,7% 
Pisa 6.912 14.388 -52,0% 959 1.916 -49,9%
Arezzo 13.146 20.296 -35,2% 1.308 3.293 -60,3% 
Siena 8.461 13.039 -35,1% 1.051 2.238 -53,0% 
Grosseto 12.286 16.743 -26,6% 2.182 3.691 -40,9% 
Prato 929 2.044 -54,5% 196 264 -25,8% 

TOSCANA 72.686 121.177 -40,0% 9.900 18.526 -46,6%
Fonte: Istat, 5° e 6° censimento generale dell'agricoltura  
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Numero di veicoli e numero di incidenti per comune - Anno 2010  

�

Il 72,9% dei veicoli circolanti sono autovetture; i motocicli sono il 15,6%  

Con 630 autovetture ogni 1000 abitanti la provincia di Pisa mostra un tasso di 
motorizzazione sopra la media nazionale (610)   

Nel 2010 si sono verificati 1.830 incidenti stradali, con 2.563 feriti e 35 morti 

Il numero più alto di incidenti sul territorio provinciale avviene nei mesi estivi, su 
strade urbane e nella fascia oraria pomeridiana 

A morire negli incidenti sono soprattutto i conducenti e i pedoni  
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Fonti  

• ACI - Automobile 

Club d'Italia   

• Istat, Statistiche 

demografiche   

 

Pubblicazioni  

• Autoritratto 2011 - 

ACI 

• Annuario statistico  

2011 - ACI  

• Auto trend 2011 - 

ACI  

 

Link utili  

• http://www.aci.it/la

ci/studi-e-

ricerche/dati-e-

statistiche.html   

• http://noi-

italia.istat.it/index.p

hp?id=7&user_100i

nd_pi1[id_pagina]=

75&cHash=524c97e

3e440408ffa7feccc6

ff48821  

 

* Noi-Italia edizione 2012 

p. 184 

630 veicoli ogni 1000 abitanti. Il 72,9% sono autovetture. Poco più 
della metà quelle alimentate a benzina 
 

UNO SGUARDO D'INSIEME  

La provincia di Pisa ha un tasso di motorizzazione nel 2011 più alto rispetto a quello 
nazionale (ma più basso di quello regionale), sono infatti 630 auto per mille residenti in 
provincia di Pisa contro le 610 a livello nazionale. Come indicato dall'Istat, tale dato 
mostra sia un elemento di positività, se considerato quale indicatore dello standard di 
vita, sia un elemento di negatività quale indicatore dell'inquinamento atmosferico*.  
I dati relativi al 2010 mostrano che la larga maggioranza delle autovetture circolanti in 
provincia di Pisa appartiene alla classe di emissione inquinanti Euro 4 o 3: sono infatti 
il 45% le autovetture Euro 4 e il 23% Euro 3. Mentre le autovetture appartenenti alle 
classi più inquinanti (Euro 0 e Euro 1) rappresentano l'12% delle auto circolanti in 
provincia. 
Negli ultimi dieci anni il tasso di motorizzazione della provincia mostra un andamento 
oscillatorio: nel 2002 erano 629 le auto per mille abitanti, di poco inferiore al tasso del 
2011, i valori più alti si sono registrati negli anni 2006 e 2007 quando le auto per mille 
abitanti erano rispettivamente 634,5 e 635,9, mentre dal 2008 il tasso è sceso, in linea 
con l'andamento più generale del mercato dell'auto.  

DEFINIZIONI UTILIZZATE  

Tasso di motorizzazione: rapporto tra il numero di autovetture presenti nel Pubblico 
Registro Automobilistico (PRA) e la popolazione residente. Nel PRA vengono 
conteggiati i veicoli iscritti e non radiati, ad esclusione di quelli che risultano confiscati  
e i veicoli per i quali è stata annotata la perdita di possesso. Il parco veicolare, risultante 
dal PRA mostra quindi il numero di veicoli e autovetture secondo la provincia o il 
comune di residenza del proprietario e rappresenta una stima sufficientemente accurata 
dell’entità della circolazione veicolare nel Paese.  
 

LA PROVINCIA DI PISA NEL CONTESTO REGIONALE  

A livello regionale sia come numero di autovetture per abitante, sia come numero di 
motocicli, la provincia di Pisa si colloca in una posizione intermedia. Si rileva invece 
un numero di autobus per abitante maggiore rispetto alla media regionale e a tutte le 
altre province, fatta eccezione per Arezzo.  
Sempre secondo i dati ACI, in provincia di Pisa c’è 1 ambulanza ogni 1961 residenti, in 
linea con il dato regionale; il dato migliore è registrato dalla provincia di Pistoia con 1 
ambulanza ogni 1.408 residenti. Sono inoltre presenti 1 veicolo di soccorso stradale 
ogni 2.631 residenti (dato migliore rispetto al dato regionale di un veicolo ogni 2.941 
abitanti) e un veicolo di trattamento rifiuti ogni 2.325 residenti  (dato peggiore rispetto 
al dato regionale di un veicolo ogni 1.754 abitanti).  
Secondo l'ACI il 2011 è stato un anno piuttosto difficile per il mercato dell’auto. In 
Toscana la situazione sembra migliore rispetto ad altre Regioni: fatta eccezione per 
Grosseto e Arezzo, le province toscane mostrano un'alta incidenza delle prime iscrizioni 
sul parco auto. La provincia di Pisa si colloca tra le prime province italiane con la 
maggiore incidenza del mercato delle auto nuove (11° posto).  

LA PROVINCIA E I SUOI COMUNI  

Il comune che mostra il tasso di motorizzazione più elevato è Castellina Marittima, con 
712 autovetture su mille abitanti, seguito da Lari e Crespina, mentre il comune con il 
tasso più basso è Guardistallo con 533 autovetture su mille abitanti. 
Il comune di Pisa mostra un basso tasso di motorizzazione con un tasso pari a 611; 
anche Cascina e San Giuliano Terme, i Comuni più popolati dopo Pisa, mostrano i più 
bassi tassi di motorizzazione. Il comune di Pisa mostra però un elevato numero di 
motocicli: insieme a San Giuliano Terme e Vecchiano, mostrano i valori più alti 
rispettivamente  pari a 180, 197 e 189 motocicli per mille abitanti; i Comuni con il 
minor numero di motocicli sono Castelfranco di Sotto, Chianni e Castelnuovo Val di 
Cecina (76, 82 e 87).  
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Autovetture per tipo di alimentazione e provincia 
�

 

Fonte: Aci – Automobile Club d’Italia  

Principali categorie di veicoli per 1000 abitanti 
Comune Autobus Autocarri 

trasporto 
merci  

Autovetture Motocicli Totale 
veicoli 

Bientina 0 66,8 648,7 104,8 850,3 
Buti 1,2 64 618 108,8 818,6 
Calci 1,1 52,7 634,4 171 890,5 
Calcinaia 0,9 60,3 618,3 97,8 802,3 
Capannoli 0,5 63,6 649,5 95,5 829,6 
Casale Marittimo 1,9 104 673,9 133,1 950,3 
Casciana terme 2,2 90,9 638,2 94,7 853,9 
Cascina 0,6 53,3 612,9 143,1 839,1 
Castelfranco di Sotto 0,4 86,2 623,6 76,3 815 
Castellina Marittima 3,4 108 711,9 123,1 1007,8 
Castelnuovo Val di Cecina 1,3 98,2 651,9 87,6 879,5 
Chianni 1,3 80,4 630,6 82,4 828,6 
Crespina 1,2 100,9 685,8 114,3 946,7 
Fauglia 0 77,5 626,2 153,3 887,5 
Guardistallo 1,5 68,7 533,2 118,1 743,8 
Lajatico 0,7 95,2 630,1 106,1 867 
Lari 1,1 113,7 697,1 109,7 948,1 
Lorenzana 3,3 69,8 664,2 133,8 902,7 
Montecatini Val di Cecina 3,2 99,3 679,8 109,9 933,6 
Montescudaio 1,5 90,4 663,9 166 945,5 
Monteverdi Marittimo 1,3 84,2 663,3 105,9 901,8 
Montopoli 0,6 82,4 637,4 90,8 838,8 
Orciano Pisano 1,6 123,6 670,9 128,4 959,9 
Palaia 0,2 74 650,6 115,1 864,1 
Peccioli 2,6 94,6 639,5 101,1 866,9 
Pisa 3,5 47,5 610,9 180,4 862,7 
Pomarance 1,5 92,5 619,1 93 848,4 
Ponsacco 0,3 77,9 643 97,2 841 
Pontedera 9,7 71,9 623,9 117,1 855,9 
Riparbella 0,6 92,3 685,3 128,8 936,8 
San Giuliano Terme 0,3 53,4 614 197,3 889,3 
San miniato 1,1 83,6 653 94,8 866,4 
Santa Croce sull'Arno 0 128 652,8 97,4 914,6 
Santa Luce 0 72,9 653,1 106,1 857,7 
Santa Maria a Monte 0,5 78,1 683,3 98,7 890 
Terricciola 0 84,5 618,3 101,2 840,4 
Vecchiano 0 61,2 635,7 189,3 915,5 
Vicopisano 0,5 79,3 656,3 131,1 891,2 
Volterra 0 69,3 617,7 117 839,5 
Provincia di Pisa 2 69,1 631 135,1 865

Fonte: Aci – Automobile Club d’Italia  

�/� ��/� ��/�  �/� "�/� ���/�


��--�

+����-�

$�������

,������

,(��


2
��
��
��
�


���


������


��
��

3���


1���
�


4��-��
 &
����� 
����



50�

���

�
��
�
������� 
�

Fonti  

• Provincia di Pisa, 

Centro Monitoraggio 

Servizio Viabilità   

• Regione Toscana - 

Sistema Integrato 

per la Sicurezza 

Stradale 

 

Pubblicazioni  

• Progetto SIRSS - 

Report sugli 

incidenti stradali in 

Toscana  

 

Link utili  

• http://www.regione.

toscana.it/-/sirss-

sistema-integrato-

regionale-per-la-

sicurezza-stradale 

 

* Nella comparazione tra i 

dati Istat e i dati relativi alla 

provincia di Pisa e alle altre 

province toscane, si deve 

tenere presente che i dati 

raccolti dal Sistema 

integrato Regionale per la 

Sicurezza Stradale, in 

modalità decentrata 

possono differire dai dati 

Istat. La Regione Toscana, 

avvalendosi dei Centri di 

Monitoraggio provinciali a 

partire dal 2007, ha avviato 

in accordo con l'Istat, il 

decentramento delle attività 

di raccolta e monitoraggio 

delle informazioni sugli 

incidenti stradali.  

Tasso di incidentalità più basso della media regionale ma maggiore 
lesività degli eventi 
 

UNO SGUARDO D'INSIEME  

Nel periodo 2001-2010, in linea con l'andamento nazionale, in provincia gli incidenti 
stradali sono diminuiti del 3,6%. Si riduce anche la gravità degli incidenti: i morti ogni 
100 incidenti passano da 3,3 a 1,9. La provincia di Pisa rispetto ai dati nazionali mostra 
un più alto livello di incidentalità stradale*: nel 2010 sul territorio nazionale si sono 
verificati 4,3 incidenti ogni 1000 veicoli, mentre sul territorio provinciale sono 5,1 gli 
incidenti ogni 1000 veicoli.  
Il 68% degli incidenti si è verificato su strade urbane, il 68,6% dei veicoli coinvolti sono 
autovetture e il 18,2% motocicli.  
Nei mesi estivi è più alto il numero di incidenti e ci sono più morti e feriti.  
La fascia oraria più a rischio è quella pomeridiana (fascia 14.30 - 20.30) e il giorno è il 
venerdì. La domenica è il giorno in cui si verificano meno incidenti ma con un livello di 
mortalità e lesività maggiore.  
La morte è causata prevalentemente da investimento o da fuoriuscita del veicolo dalla 
strada, e a morire in incidenti stradali sono soprattutto i conducenti dei veicoli seguiti dai 
pedoni. La fascia di età più a rischio è 36-55 anni, seguiti da quella 26-35 anni.  

DEFINIZIONI UTILIZZATE  

Per incidente stradale si intendono i sinistri che si verificano in una strada aperta alla 
circolazione pubblica, in seguito ai quali una o più persone sono rimaste ferite o uccise e 
nei quali almeno un veicolo è rimasto implicato; sono esclusi pertanto gli incidenti che 
hanno interessato soltanto soggetti incolumi.  
Per “morti” si intendono le persone decedute sul colpo (entro le 24 ore) o quelle decedute 
dal secondo al trentesimo giorno, a partire da quello dell’incidente compreso. Per “feriti” 
si intendono le persone che hanno subito lesioni, di qualsiasi gravità, al proprio corpo a 
seguito dell’incidente. 
Tasso di incidentalità: numero di incidenti ogni 1000 veicoli  
Indice di mortalità stradale: numero di morti ogni 100 incidenti  
Indice di lesività: numero di feriti ogni 100 incidenti  
 

LA PROVINCIA DI PISA NEL CONTESTO REGIONALE  

La provincia di Pisa ha un tasso di incidentalità del 2010 tra i più bassi della regione (5,1) 
e al di sotto della media regionale (5,7), ma alti indice di lesività e di mortalità stradale 
(140,1 e 1,9) al di sopra della media regionale (134,5 e 1,6). In provincia rispetto anche 
alle altre province si verificano meno incidenti ma che coinvolgono un alto numero di 
feriti e di morti. La stessa situazione si rileva anche nel periodo 2008-2010. Le province 
rispettivamente con un più basso e alto tasso di incidentalità per l'anno 2010 sono Arezzo  
(4,2) e Lucca (6,8), mentre per il periodo 2008-2010 sono rispettivamente Siena (4,2) e 
Prato (6,9).  
 

LA PROVINCIA E I SUOI COMUNI  

Il comune che mostra un più alto numero di incidenti ogni mille abitanti è il comune di 
Pisa, con 8,5 incidenti ogni mille veicoli (e 7,3 incidenti ogni mille residenti). Al di sopra 
della media provinciale si collocano anche i comuni di Pontedera con 7,7 incidenti ogni 
mille veicoli, Calcinaia con 6,8, Vecchiano con 6,3, Vicopisano 6,2, Santa Croce sull'Arno 
e Castelfranco di sotto con 5,6 e San Miniato 5,2. Il più basso numero di incidenti si è 
registrato a Chianni, Orciano e Casciana Terme.   
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Andamento incidenti stradali. Anni 2005-2010
 

 

Fonte: Provincia di Pisa - Servizio Viabilità 

Numero incidenti stradali per comune della provincia di Pisa - Anni 2008, 2009, 2010  
 

Comune 2008 2009 2010 Comune 2008 2009 2010 

Bientina 37  43  33  Monteverdi Marittimo 1  1  3  

Buti 4  4  9  Montopoli  47  41  38  

Calci 6  9  16  Orciano Pisano 1  2    

Calcinaia 80  78  62  Palaia 6  5  8  

Capannoli 29  17  14  Peccioli 12  10  10  

Casale Marittimo 2  5  3  Pisa 747  664  645  

Casciana Terme 5  5  2  Pomarance 13  17  8  

Cascina 137  141  158  Ponsacco 51  44  51  

Castelfranco di Sotto 71  63  59  Pontedera 208  196  183  

Castellina Marittima 1  5  3  Riparbella 11  6  6  

Castelnuovo Val di Cecina 3  2  3  San Giuliano Terme 117  114  55  

Chianni 3  2   -  San Miniato 142  116  126  

Crespina 12  16  7  Santa Croce sull'Arno 88  90  72  

Fauglia 6  8  7  Santa Luce 5  2  5  

Guardistallo 1  3  3  Santa Maria a Monte 23  37  32  

Lajatico 2  2  5  Terricciola 11  9  9  

Lari 31  36  31  Vecchiano 87  89  71  

Lorenzana 3  6  3  Vicopisano 35  38  46  

Montecatini Val di Cecina 7  5  7  Volterra 28  28  29  

Montescudaio 6  2  8  Provincia di Pisa 2.079  1.961  1.830  

Fonte: Provincia di Pisa - Servizio Viabilità 
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Quasi metà della spesa per interventi e servizi sociali dei 

comuni o di aggregazione di comuni è destinata agli 

anziani (49% nel 2011) 

In crescita la componente destinata a povertà e disagio 

adulti (da 10,7% del 2010 a 13,5% del 2011) 

Ai livelli più bassi come incidenza la spesa per immigrati e 

nomadi (2,5% del totale) e quella per le dipendenze 

(2,5%) 
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Fonti  

• Istat, Indagine sugli 

interventi e i servizi 

sociali dei comuni 

singoli o associati, 

anni 2009-2011 

 

Link utili  

• http://www.istat.it/i

t/archivio/59169 

 

*NoiItalia 2012 pag. 

266 

 

Metà della spesa destinata agli anziani. In crescita la componente 
povertà e disagio adulti 
 

UNO SGUARDO D'INSIEME  

La spesa per l’assistenza sociale erogata dai comuni, singolarmente o in forma associata, 
rappresenta una componente importante del sistema di welfare adottato a livello locale. 
Infatti, come previsto dalla legge quadro sull’assistenza n. 328 del 2000, compete ai 
comuni la gestione degli interventi e dei servizi sociali, la cui programmazione spetta alle 
Regioni*. I dati sulla spesa sociale sono oggetto di una specifica rilevazione Istat che ad 
oggi ha validato e pubblicato i dati relativi all’anno 2009. Nel 2009 in Toscana la spesa 
dei Comuni per interventi sociali, al netto dei contributi utenti e del SSN è stata pari a 
euro 509.183.920 che corrisponde al 7,3% della spesa nazionale.  
I dati relativi agli anni 2010 e 2011, di seguito commentati, sono dati provvisori. 
In valore assoluto la spesa sociale lorda dei comuni della provincia di Pisa ammonta nel 
2011 a € 71.422.822 con una crescita del 2,4% rispetto all’anno precedente.  
La metà circa della spesa (49%) è destinata agli anziani e, in particolare, a copertura dei 
costi per le strutture residenziali (35%).  Al secondo posto c’è la spesa per i disabili  che 
assorbe circa il 20% delle risorse. Al terzo posto la spesa per povertà e disagio adulti 
(13,5% delle risorse). Nelle ultime posizioni si trovano la spesa per le dipendenze (2,5% 
del totale) e per immigrati e nomadi (2,5%). 
Da segnalare infine che dal 2010 al 2011 l’incremento maggiore è stato quello della spesa 
destinata ad interventi di povertà e disagio adulti (+28,7%). 
 

DEFINIZIONI UTILIZZATE  

Per spesa si intende la componente pubblica della spesa socio-assistenziale erogata a 
livello locale dai comuni e da varie forme associative fra comuni limitrofi (conferenze dei 
sindaci, società della Salute). A livello contabile l’ISTAT fa riferimento alla spesa corrente 
di competenza al netto della compartecipazione da parte degli utenti e del Servizio 
sanitario nazionale, la spesa lorda include invece queste due voci*. 
 

LA PROVINCIA E I SUOI COMUNI  

In provincia si rilevano forti differenziazioni a livello di zona socio-sanitaria: 248 euro di 
spesa procapite nell’Alta Val di Cecina, 186 nell’Area Pisana, 148 in Valdera e 60 nel 
Valdarno Inferiore, dovute, almeno in parte, alla presenza di strutture residenziali per 
anziani ed ai relativi costi. 
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Composizione della spesa sociale della provincia di Pisa – Anni 2009-2010-2011 
 

 

 

 

 

Spesa sociale per zona socio-sanitaria – Anno 2011 
 

PROVINCIA AREA PISANA VALDERA ALTA VAL DI 
CECINA 

BASSA VAL DI 
CECINA 

VALDARNO 
INFERIORE 

spesa 
lorda 

% spesa 
lorda 

% spesa 
lorda 

% spesa 
lorda 

% spesa 
lorda 

% spesa 
lorda 

%

Famiglia e 
minori 

6.994.122 9,8 2.600.103 8,1 1.771.847 10,3 280.951 5,2 1.307.962 22,8 1.033.259 20,7 

Disabili 13.998.890 19,6 6.827.255 17,5 2.901.722 16,9 1.453.702 26,8 1.627.732 28,4 1.188.479 23,8 
Dipendenze 1.761.014 2,5 1.043.790 3,5 661.449 3,9 55.775 1,0   
Anziani (strutt. 
residenziali) 

24.975.981 35,0 15.296.355 38,9 6.301.222 36,7 2.402.702 44,4 642.569 11,2 333.133 6,7 

Anziani (ass. 
domicil. socio-
assist.) 

4.470.963 6,3 1.984.729 5,4 1.133.415 6,6 381.557 7,0 581.028 10,1 390.234 7,8 

Anziani (altro) 5.241.992 7,3 1.493.596 3,4 .451.364 8,4 257.252 4,8 1.145.001 20,0 894.779 17,9 
Immigrati e 
nomadi 

1.770.428 2,5 1.428.145 4,6 235.457 1,4 24.253 0,4 63.000 1,1 19.573 0,4 

Povertà e 
disagio adulti 

9.626.405 13,5 6.169.802 14,9 2.375.781 13,8 156.453 2,9 356.779 6,2 567.590 11,4 

Multiutenza  2.583.027 3,6 1.258.502 3,7 345.274 2,0 402.541 7,4 5.882 0,1 570.828 11,4 
PROVINCIA* 71.422.822 100,0 38.102.277 100,0 17.177.531 100,0 5.415.186 100,0 5.729.953 100,0 4.997.875 100,0 

*dati provvisori non ancora validati da ISTAT 
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Rifiuti procapite (kg). Anno 2011 
 

 

 

254.440 le tonnellate di rifiuti urbani prodotti nel 2011, 601 kg di 

rifiuti pro capite 

Aumenta la raccolta differenziata in provincia di Pisa: nel 2011 si 

differenzia il 39% dei rifiuti totali raggiungendo così il valore regionale 

Le aree protette (parchi, riserve, ecc.) rappresentano il 9,6%  

Negli ultimi tre anni è aumentato il numero di siti contaminati: 260 nel 

2011. 7 le aziende a rischio di incidente rilevante  

Si produce in provincia il 4% dell’energia da fonti rinnovabili nazionale 
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Fonti: 

• Regione Toscana - 

DG Politiche 

territoriali e 

ambientali 

• Agenzia Regionale 

Recupero Risorse 

SPA 

• ARPAT - Agenzia 

Regionale per la 

protezione 

ambientale della 

Toscana 

Pubblicazioni  

• Rapporto statistico 

- Anno 2011 GES - 

Gestore Servizi 

Energetici  

 

Link:  

• http://sira.arpat.to

scana.it/sira/banda

t.htm 

• http://www.gse.it/i

t/Dati%20e%20Bila

nci/Osservatorio%2

0statistico/Pages/d

efault.aspx 

• http://www.arpat.t

oscana.it/  

 

Aumenta la raccolta differenziata: quota 39% nel 2011  
 

UNO SGUARDO D'INSIEME  

Analizziamo qui i dati sui rifiuti solidi prodotti a livello territoriale, che sono pubblicati 
dall'Agenzia Regionale Recupero Risorse e sono rilevati con la collaborazione delle 
Province. Sono disponibili a livello comunale e per abitante. Il totale dei rifiuti solidi è 
disaggregato tra differenziati e indifferenziati. In provincia di Pisa nel 2011 sono stati 
prodotti 601 kg di rifiuti solidi pro capite, valore in diminuzione dal 2008 quando erano 
642 kg. (624 nel 2010). La percentuale di raccolta differenziata 2011, 39%, coincide con 
la media toscana ed è in costante aumento (nel 2008 era 33,8%).  
Altri dati interessanti sull’ambiente sono forniti da ARPAT: negli ultimi tre anni è 
aumentato il numero di siti contaminati rilevati, che sono passati da 198 nel 2009 a 260 
nel 2011. Sono 7 le aziende a rischio di incidente rilevante presenti nel territorio 
provinciale (in Toscana sono complessivamente 55).  Le aeree protette (parchi, riserve, 
ecc.) rappresentano il 9,6% della superficie provinciale, e si trovano in particolare a Pisa, 
Vecchiano e Buti. 
La provincia di Pisa mostra un'alta produzione di energia da fonti rinnovabili, pari al 4% 
del totale nazionale, grazie al contributo dei suoi impianti geotermoelettrici (gli unici 
impianti geotermici presenti in Italia sono localizzati in Toscana, a Pisa, Siena e 
Grosseto).  
Per quanto riguarda le stazioni di radio per la telefonia mobile, pur se in aumento il 
numero di stazioni (che passano da 470 nel 2009 a 578 nel 2010, la metà delle quali 
nell'area pisana), non si rileva nessuna situazione di superamento dei limiti di emissione 
previsti dalla normativa. Neppure per i 134 impianti radio televisivi presenti in provincia 
superano i limiti di emissione previsti dalla normativa.  

DEFINIZIONI UTILIZZATE  

La quota dei rifiuti differenziati sul totale (percentuale di raccolta differenziata) è un dato 
molto importante, dati gli elevati costi ambientali dello smaltimento dei rifiuti 
indifferenziati. Importante anche il carico di rifiuti prodotti in un anno per abitante, 
espresso in kg. 
Sito contaminato: area o porzione di territorio intesa nelle diverse matrici ambientali 
(suolo, sottosuolo ed acque sotterranee) nel quale i valori delle concentrazioni soglia di 
rischio (CSR) risultano superati.  
Aree protette: parchi nazionali, regionali, provinciali, riserve statali, riserve naturali 
provinciali. 
 

LA PROVINCIA DI PISA NEL CONTESTO REGIONALE  

I rifiuti solidi prodotti nel 2011 sono stati in provincia di Pisa 254.000 tonnellate, 
2.370.000 tonnellate a livello regionale. La quota di rifiuti differenziati sul totale (39%) 
coincide con la media regionale. Una quota più alta si registra nelle province di Firenze e 
Lucca (45%), Prato (43%), Siena (42%). Meno elevata l'incidenza della raccolta 
differenziata nelle altre province (i valori più bassi sono a Massa Carrara, 31%, e 
Grosseto, 28%).  
 

LA PROVINCIA E I SUOI COMUNI  

A livello comunale, nel 2011 si va da un minimo di 428 kg. (Calci) a un massimo di 854 
kg. pro capite (Montescudaio); il valore relativo al comune di Pisa è tra i più alti (789 
kg). La raccolta differenziata in provincia mostra una marcata differenziazione a livello 
comunale: dal 15,6% di rifiuti differenziati sul totale raccolti nel comune di Santa Luce 
si passa al 66% del comune di Vecchiano. Si rileva inoltre che in alcuni comuni la 
percentuale di raccolta differenziata nel 2011 rispetto al 2010 è diminuita. Nel 2011 sono 
17 i comuni che hanno differenziato meno del 30% dei rifiuti, e solo 4 comuni hanno 
differenziato più del 50% dei rifiuti (Vecchiano, San Giuliano Terme, Calci, Bientina).  
La zona socio-sanitaria che mostra la più bassa percentuale di raccolta differenziata è la 
Bassa Val di Cecina, mentre è l'area pisana a mostrare l'incidenza più alta.  
I siti contaminati si concentrano nell'area pisana, dove si trovano rispettivamente il 
48,5% e il 32,3% dei siti contaminati della provincia.  
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ambiente 

Percentuale di rifiuti differenziati per provincia 

 

Fonte: Agenzia Regionale Recupero Risorse SPA 

Raccolta differenziata (% su tot. rifiuti) per comune - Anni 2009, 2010, 2011 
Anno 2008 (Kg) Anno 2009 (Kg) Anno 2010 (Kg) Anno 2011 (Kg)
R. diff. R. tot. R. diff. R. tot. R. diff. R. tot. R. diff. R. tot.

Calci 168 492 177 503 177 503 263 428
Cascina 135 551 163 543 162 537 192 529
Fauglia 91 590 98 583 96 569 135 554
Lorenzana 166 622 148 608 148 611 116 591
Orciano Pisano 133 537 112 530 111 525 136 544
Pisa 274 811 277 804 275 797 292 789
San Giuliano Terme 198 578 200 580 199 576 291 456
Vecchiano 237 603 250 588 249 586 321 486
Vicopisano 188 624 174 603 173 600 235 645
Area Pisana 217 678 225 671 223 665 264 635
Bientina 142 699 160 653 156 635 289 527
Buti 140 534 141 534 140 530 141 521
Calcinaia 193 718 186 681 182 664 250 590
Capannoli 181 551 166 529 163 519 177 523
Casciana Terme 88 566 135 590 135 594 96 542
Chianni 93 515 102 524 103 533 120 555
Crespina 145 581 142 575 143 579 176 581
Lajatico 107 553 108 552 109 556 117 558
Lari 194 640 193 584 190 576 203 491
Palaia 80 575 73 561 73 559 111 590
Peccioli 123 518 120 503 121 505 167 547
Ponsacco 151 540 153 531 153 529 198 500
Pontedera 323 765 302 723 300 719 297 705
Santa Maria a Monte 197 514 199 500 197 494 203 470
Terricciola 94 506 84 491 82 482 86 482
Val d'Era 194 625 190 600 188 595 215 567
Castelnuovo Val di Cecina 255 620 267 600 268 602 248 602
Montecatini Val di Cecina 73 651 228 711 225 702 188 594
Pomarance 145 548 171 536 173 541 178 585
Volterra 249 685 301 712 302 716 187 642
Alta Val di Cecina 204 636 254 649 255 652 191 617
Casale Marittimo 89 710 92 675 92 678 160 799
Castellina Marittima 165 889 190 755 189 752 220 753
Guardistallo 93 556 89 533 89 531 90 567
Montescudaio 229 897 274 909 268 888 185 854
Riparbella 134 634 127 587 128 588 127 573
Santa Luce 72 512 70 514 68 505 78 502
Bassa V. Cecina 138 716 150 676 149 670 149 680
Castefranco di Sotto 186 582 213 588 208 574 242 534
Montopoli Valdarno 150 515 145 495 144 493 148 493
San Miniato 216 544 225 541 224 538 232 565
Santa Croce sull'Arno 244 588 243 569 237 555 216 565
Valdarno Inferiore 205 556 213 548 210 541 216 547
Monteverdi Marittimo 328 739 321 719 312 699 262 661
Provincia Pisa 206 642 213 630 211 624 236 601

Fonte: Agenzia Regionale Recupero Risorse SPA 
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Associazioni sportive per comune 

 
A, SP, TERZO SETTORE  

In provincia di Pisa 63 musei, 26 musei d'arte, 26 teatri, 13 cinema e 82 

biblioteche 

Nel 2012 mila più di 38.000 spettacoli in provincia di Pisa per un 

volume d'affari di più di 37 milioni di euro. Il 44% è dovuto a 

manifestazioni sportive. In crescita il volume d’affari derivante da 

mostre ed esposizioni (+35%) 

670 le associazioni sportive  

646 le organizzazioni del terzo settore iscritte all’albo 
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Fonti:  

• Provincia di Pisa - 

Servizio Cultura  

• Ufficio Sport 

• Regione Toscana 

• SIAE - Società 

italiana degli autori e 

degli editori  

 

Link:  

• http://www.provinci

a.pisa.it/interno.php

?given_alpha_id=02

&lang=it 

• http://www.siae.it 

• http://www.cultura.t

oscana.it/ 

In forte crescita il volume d’affari per mostre ed esposizioni 
 

UNO SGUARDO D’INSIEME 

CULTURA. In provincia di Pisa sono presenti 63 musei o aree archeologiche, di cui 26 

musei d'arte, 12 musei etnografici e 10 musei o siti archeologici. I musei statali sono 

3: San Matteo e Palazzo Reale a Pisa, la Certosa monumentale a Calci. I teatri sono 26 

e i cinema 13. Sono 82 le biblioteche presenti sul territorio provinciale di cui 37 

comunali, 18 scolastiche o rivolte ai ragazzi e 27 specializzate.  

A dicembre 2012 il patrimonio librario delle biblioteca aderenti alla Rete Bibliolandia 

(circa 30 biblioteche di ente locale) consisteva in circa 440.000 libri. Le biblioteche 

dispongono di 75 postazioni internet.  

SPETTACOLI. Nell'anno 2012 si sono tenuti in provincia più di 38 mila spettacoli, per 

una spesa da parte del pubblico di 19 milioni e 600 mila euro e un volume d'affari di 

più di 37 milioni e 300 mila euro. A livello regionale il 44% circa del volume d’affari 

proviene dalle manifestazioni sportive. In forte crescita rispetto al 2010 il volume 

d’affari derivante da “mostre ed esposizioni” (+35%). 

SPORT. La recente mappatura realizzata dall’Ufficio Sport della Provincia di Pisa ha 

rilevato 670 associazioni sportive e 592 impianti sportivi nel territorio provinciale.  

TERZO SETTORE. All'albo regionale del volontariato, sezione provinciale, nel 2012 

risultano iscritte 646 organizzazione tra cui 299 associazioni di promozione sociale e 

305 organizzazioni di volontariato e 42 cooperative sociali; la metà delle organizzazioni 

di volontariato agisce nel settore sanitario, il 24,3% nel sociale, mentre il 9,5% 

promuove attività culturali. Per le associazioni di promozione sociale l'area di attività 

prevalente è invece quella educativa (il 56,7%), seguita da quella sociale 

 

DEFINIZIONI UTILIZZATE 

Per spettacolo si intende: attività cinematografica, attività teatrale, attività 

concertistica, attività sportiva, attività di ballo e concertini, attrazioni dello spettacolo 

viaggiante, mostre ed esposizioni, attività con pluralità di generi. Il volume d’affari 

include gli introiti dovuti a sponsorizzazioni. 

 

LA PROVINCIA NEL CONTESTO REGIONALE  

CULTURA. Secondo i dati regionali Pisa è la terza provincia toscana per numero di 

musei preceduta soltanto da Firenze e Siena. Gli introiti lordi dei 3 musei statali nel 

2011 ammontano a poco più di 50.000 euro, una media dunque di € 17.483 euro a 

museo che colloca  Pisa in penultima posizione in Toscana, seguita soltanto da Lucca (€ 

16.427). L’introito medio più alto è nei musei di Firenze (1.432.000 euro) seguito da 

Livorno (127.835 euro). 

SPETTACOLI. Dopo Firenze, è la provincia di Pisa a registrare il numero più alto di 

spettacoli tenuti in Toscana nell'anno 2012 (38.510). Come volume d’affari invece Pisa 

si colloca in quarta posizione e molto distanziata dalla prime 3 (Firenze, Siena e Lucca).  

 
LA PROVINCIA E I SUOI COMUNI  

CULTURA. Il numero più alto di musei si trova ovviamente nel comune di Pisa; seguono 

i comuni di San Miniato e Volterra. 

Si trova nel capoluogo quasi il 50% dei cinema presenti nel territorio provinciale, e 

sono pochi i comuni ad avere almeno un cinema: 7 su 39 (Pisa, Ponsacco, Pontedera, 

Pomarance, Volterra, Montecatini Val di Cecina, Santa Croce sull'Arno).   

La distribuzione di teatri è più equilibrata nei diversi comuni, anche se il numero più 

alto si registra ancora a Pisa. Dieci comuni della provincia non hanno né un museo né 

un teatro o un cinema. 

Tra le biblioteche aderenti alla rete Bibliolandia, sono quelle di San Miniato, Pisa e 

Pontedera ad avere il più grande patrimonio librario e a registrare il numero più alto di 

presenze.  

SPORT. Dopo Pisa, sono i comuni di Pontedera, San Giuliano Terme e Cascina ad avere 

il numero più alto di impianti sportivi.  

TERZO SETTORE. Rapportando il dato alla popolazione residente si rileva che la zona 

nella quale c’è un maggior tasso di diffusione è l’Alta Val di Cecina: 23,5 organizzazioni 

ogni 10.000 abitanti a fronte di una media provinciale di 15,4. 

. 
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cultura, sport, terzo settore  
Libri posseduti, presenze in sala lettura e prestiti delle principali biblioteche (patrimonio 
librario superiore a 20.000) aderenti alla Rete Bibliolandia  

 

Numero spettacoli  - Ingressi e presenze - Spesa al botteghino  - Spesa del pubblico  -
Volume d'affari -  Province toscane – Anno 2012 

Provincia Numero 
spettacoli* 

Ingressi Presenze Spesa al 
botteghino 

Spesa del 
pubblico 

Volume d'affari

Firenze 101.040 6.723.862 1.414.543 70.111.791 112.717.345 173.818.169 
Siena 31.061 1.439.844 263.154 11.704.572 17.149.329 78.204.043 
Lucca 28.130 2.145.548 1.220.302 23.080.310 41.936.904 57.194.491 
Pisa 38.522 1.851.748 498.857 13.332.504 19.685.226 37.374.839
Livorno 29.899 1.569.495 562.361 12.676.666 21.338.274 32.712.915 
Arezzo 29.640 1.364.931 427.904 11.443.050 18.644.763 32.535.318 
Pistoia 17.124 924.436 136.129 8.475.213 15.973.059 24.779.068 
Massa-Carrara 10.730 649.088 370.809 4.657.388 19.082.655 20.343.267 
Grosseto 21.549 932.167 245.316 7.425.820 14.181.220 17.466.363 
Prato 25.971 1.003.430 110.525 6.200.163 9.426.810 16.493.527 
Totale 333.666 18.604.549 5.249.900 169.107.477 290.135.584 490.922.000

 

Ripartizione del volume d'affari regionale per macroattività 
2010 2011 ripartizione 

2010 (%) 
ripartizione 

2011 (%) 
variazione 
2010/2011 

A Attività cinematografica 66.745.337 59.288.817 13,5 12,1 11,2 
B Attività teatrale 34.157.578 33.989.742 6,9 6,9 0,5 
C Attività concertistica 21.502.414 20.417.889 4,4 4,2 5,0 
D Attività sportiva 231.915.670 218.108.677 47,0 44,4 6,0 
E Attività di ballo e concertini 103.778.635 116.883.267 21,0 23,8 12,6 
F Attrazioni dello spettacolo 
viaggiante 

4.191.643 4.861.514 0,8 1,0 16,0 

G Mostre ed esposizioni 15.944.447 21.524.091 3,2 4,4 35,0 
H Attività con pluralità di generi 14.957.595 15.848.001 3,0 3,2 6,0 

493.193.320 490.922.000 100,0 100,0 0,5
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Tavole scaricabili da http://www.provincia.pisa.it area Innovazione e Statistica – Dossier 7 

 

1 - POPOLAZIONE 
TAVOLA  1.1 Scostamento tra dati censuari e anagrafici 

TAVOLA  1.2 Evoluzione della popolazione residente nella provincia di Pisa per comune e zona socio-sanitaria. 

Anni 1991-2001-2011  

TAVOLA 1.3 Distribuzione percentuale della popolazione residente per comune e zona socio-sanitaria. Anni 

1991, 2001, 2011  

TAVOLA 1.4 Movimento naturale della popolazione anno 2011 (popolazione totale) 

TAVOLA 1.5 Popolazione totale per sesso, comune e zona socio-sanitaria. Dati al 9/10/2011. Valori assoluti e 

percentuali 

TAVOLA 1.6 Struttura per età della popolazione al 9/10/2011. Valori assoluti 

TAVOLA 1.7 Struttura per età della popolazione al 9/10/2011. Valori percentuali 

TAVOLA 1.8 Popolazione totale per fasce di età, comune e zona socio-sanitaria. Valori assoluti e percentuali 

TAVOLA 1.9  Indici demografici della struttura per età della popolazione per comune di residenza e zona socio 

sanitaria al 9/10/2011 

TAVOLA 1.10 Principali indici demografici della struttura per età della popolazione per comune di residenza e 

zona socio sanitaria - Confronto Censimento 2001-2011 

2 - STRANIERI 
TAVOLA  2.1 Popolazione straniera per sesso, comune e zona socio-sanitaria - Censimenti 2001 e 2011 

TAVOLA  2.2 Incidenza popolazione straniera su totale popolazione per comune e zona sociosanitaria - Anni 

2001 e 2011 

TAVOLA 2.3 Struttura per età della popolazione straniera per comune e zona socio-sanitaria. (v.a) - 

Censimento 2011 

TAVOLA 2.4 Struttura per età della popolazione straniera  per comune e zona socio-sanitaria (%) - 

Censimento 2011 

TAVOLA 2.5 Popolazione straniera per fasce di età, comune e zona socio-sanitaria (v.a.) - Censimento 2011 

TAVOLA 2.6 Stranieri iscritti alle anagrafi comunali al 31/12/2011 

TAVOLA 2.7 Stranieri iscritti alle anagrafi comunali per principali nazionalità. Dati al 31/12/2011. Valori 

assoluti 

TAVOLA 2.8 Stranieri iscritti alle anagrafi comunali per principali nazionalità. Dati al 31/12/2011. Valori 

percentuali 

TAVOLA 2.9 Popolazione straniera residente per provincia toscana - Censimento 2011 

3 – FAMIGLIE E ABITAZIONI 
TAVOLA 3.1 Evoluzione del numero di famiglie residenti per comune e zona socio-sanitaria. Anni 1996-2010 

(valori assoluti) 

TAVOLA 3.2 Evoluzione della dimensione media delle famiglie per comune e zona socio-sanitaria. Anni 1996-

2010 (numero medio componenti) 

TAVOLA 3.3 Andamento del numero di matrimoni totali e dei matrimoni civili per provincia. Anni 1992-2011 

TAVOLA 3.4 Andamento della percentuale di matrimoni civili sul totale matrimoni per provincia. Anni 1992-

2011 

TAVOLA 3.5 Andamento del tasso di nuzialità per provincia. Anni 1992-2011 

TAVOLA 3.6 Numero di famiglie per provincia toscana. Anni 2003-2010 

TAVOLA 3.7 Numero medio componenti per famiglia per provincia toscana - Anni 2003-2010 

TAVOLA 3.7.1 Età media dei genitori alla nascita del figlio, numero medio di figli per donna per provincia 

toscana - Anno 2011  

TAVOLA 3.7.2 Età media madre e numero medio di figli per donna straniera e italiana per provincia toscana - 

Anno 2011  

TAVOLA 3.8 Alloggi di edilizia popolare disponibili per comune, zona socio-sanitaria e tipologia di occupazione. 

Giugno 2012 

TAVOLA 3.9 Andamento dei provvedimenti di sfratto emessi per provincia. Anni 1983-2011 (v.a) 

TAVOLA 3.10 Andamento dei provvedimenti di sfratto emessi per 1000 famiglie per provincia. Anni 1983-2011  

TAVOLA 3.11 Andamento del numero dei provvedimenti di sfratto eseguiti per provincia. Anni 1983-2011  

TAVOLA 3.12 Andamento del numero dei provvedimenti di sfratto eseguiti per 1000 famiglie e per provincia. 

Anni 1983-2011  

TAVOLA 3.13 Provvedimenti di sfratto emessi per motivazione della richiesta e provincia. Anno 2011 (v.a) 

TAVOLA 3.14 Provvedimenti di sfratto emessi per motivazione della richiesta e provincia - Anno 2011 (%) 

TAVOLA 3.15 Integrazione ai canoni di locazione L. 431/98 - Domande, fabbisogno e risorse comunali per 

provincia. Anno 2009 (v.a. e %) 

TAVOLA 3.16 Integrazione ai canoni di locazione L. 431/98 - Domande, fabbisogno e risorse comunali per 

provincia. Anno 2009 (v.a. e %) 

TAVOLA 3.17 Integrazione ai canoni di locazione L. 431/98 - Domande, fabbisogno e risorse comunali per 

provincia. Anno 2009 (v.a. e %) 

TAVOLA 3.18 Integrazione ai canoni di locazione L. 431/98 - Domande, fabbisogno e risorse comunali per 

provincia. Anno 2009 (v.a. e %) 

TAVOLA 3.19 Integrazione ai canoni di locazione L. 431/98 - Domande, fabbisogno e risorse comunali per 

comune – Provincia di Pisa. Anno 2012 (valori assoluti  e %) 

TAVOLA 3.20 Compravendite nel settore residenziale per tipologia di immobile e per Provincia Toscana  - Anno 

2011  

TAVOLA 3.21 Compravendite nel settore residenziale per Provincia Toscana  - Periodo 2000 -2011 
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TAVOLA 3.22  Abitazioni per Comune della Provincia di Pisa - Censimento 2011  

TAVOLA 3.23 Immobili ad uso abitativo ordinario per tipologia e provincia toscana - Anno 2011 

4 - ISTRUZIONE�
TAVOLA 4.1 Scuole dell'infanzia statali (organico di fatto) - Anno scolastico 2012/2013 

TAVOLA 4.2 Scuole primarie (organico di fatto). Iscritti anno scolastico 2012/2013 

TAVOLA 4.3 Scuole secondarie di I grado (organico di fatto). Iscritti  anno scolastico 2012/2013 

TAVOLA 4.4 Scuole secondarie di II grado (organico di fatto). Iscritti  anno scolastico 2012/2013 

TAVOLA 4.5 Alunni residenti nei comuni della provincia di Pisa che frequentano la scuola primaria della 

provincia per stato di nascita – Anno scolastico 2012/2013 

TAVOLA 4.6 Alunni residenti nei comuni della provincia di Pisa che frequentano la scuola secondaria di I grado 

della provincia – Anno scolastico 2012/2013 

TAVOLA 4.7 Alunni residenti nei comuni della provincia di Pisa che frequentano la scuola secondaria di 

secondo grado della provincia per stato di nascita -  Anno scolastico 2012/2013 

TAVOLA 4.8 Alunni residenti nei comuni della provincia di Pisa che frequentano le scuole della provincia – 

Anno scolastico 2012/2013 

TAVOLA 4.9 Percentuale di alunni stranieri per tipologia di ordine e grado. Anno scolastico 2011/2012 e 

2012/2013 

TAVOLA 4.10 Stato di nascita degli alunni nati all'estero e residenti nei comuni della provincia di Pisa che 

frequentano le scuole Primarie della provincia – Anno scolastico 2012/2013 

TAVOLA 4.11 Stato di nascita degli alunni nati all'estero e residenti nei comuni della provincia di Pisa che 

frequentano le scuole Secondarie di I grado della provincia – Anno scolastico 2012/2013 

TAVOLA 4.12 Stato di nascita degli alunni nati all'estero e residenti nei comuni della provincia di Pisa che 

frequentano le scuole Secondarie di II grado della provincia – Anno scolastico 2012/2013 

TAVOLA 4.13 Iscritti anno accademico 2011/2012 - Università di Pisa 

5 – ASSISTENZA SOCIALE�
TAVOLA 5.1 Spesa sociale in provincia di Pisa. Anni 2009-2011 

TAVOLA 5.2 Spesa sociale dei comuni per zona socio-sanitaria. Area Pisana.  Anni 2009-2011 

TAVOLA 5.3 Spesa sociale dei comuni per zona socio-sanitaria. Valdera. Anni 2009-2011 

TAVOLA 5.4 Spesa sociale dei comuni per zona socio-sanitaria. Alta Val di Cecina.  Anni 2009-2011 

TAVOLA 5.5 Spesa sociale dei comuni per zona socio-sanitaria. Bassa Val di Cecina.  Anni 2009 e 2010 

TAVOLA 5.6 Spesa sociale dei comuni per zona socio-sanitaria. Valdarno Inferiore.  Anni 2009-2011 

TAVOLA 5.7 Spesa sociale per famiglie e minori per zona socio-sanitaria.  Anno 2011 

TAVOLA 5.8 Spesa sociale per disabili - Zone socio-sanitarie provincia di Pisa. Anno 2011 

TAVOLA 5.9 Spesa sociale per dipendenze - Zone socio-sanitarie provincia di Pisa. Anno 2011 

TAVOLA 5.10 Spesa sociale per anziani - Zone socio-sanitarie provincia di Pisa. Anno 2011 

TAVOLA 5.11 Spesa sociale per immigrati - Zone socio-sanitarie provincia di Pisa. Anno 2011 

TAVOLA 5.12 Spesa sociale per povertà - Zone socio-sanitarie provincia di Pisa. Anno 2011 

TAVOLA 5.13 Spesa sociale per multiutenza - Zone socio-sanitarie provincia di Pisa. Anno 2011 

TAVOLA 5.14 Assistenza continua alla persona non autosufficiente: segnalazioni, valutazione, prese in carico, 

ammissioni, erogazioni (valori assoluti). Anno 2011 (v.a.) 

TAVOLA 5.15 Presa in carico per tipo di percorso. Anno 2011 (valori assoluti) 

TAVOLA 5.16 Presa in carico per tipo di percorso. Anno 2011 (valori percentuali) 

TAVOLA 5.17 UVM standard (PAP) per tipologia. Anno 2011. Valori assoluti 

TAVOLA 5.18 UVM standard (PAP) per tipologia. Anno 2011. Valori percentuali 

TAVOLA 5.19 Assistenza continua alla persona non autosufficiente: segnalazioni, valutazione, prese in carico, 

ammissioni, erogazioni (valori assoluti). Anno 2012 (v.a.) 

TAVOLA 5.20 Presa in carico per tipo di percorso. Anno 2012 (v.a.) 

TAVOLA 5.21 Presa in carico per tipo di percorso. Anno 2012 (%) 

TAVOLA 5.22 UVM standard (PAP) per tipologia. Anno 2011. (v.a. e %) 

TAVOLA 5.23 Nuclei familiari con figli minori coinvolti in attività di mediazione familiare per zona socio-

sanitaria - Anni 2008-2010 

TAVOLA 5.24 Nuclei familiari con figli minori assistiti economicamente per zona socio-sanitaria. Anni 2008-

2010 

TAVOLA 5.25 Nuclei familiari con figli minori coinvolti in attività di assistenza domiciliare territoriale per zona 

socio-sanitaria - Anni 2008-2010 

TAVOLA 5.26 Nuclei familiari con figli minori coinvolti in attività di assistenza educativa domiciliare per zona 

socio-sanitaria - Anni 2008-2010 

TAVOLA 5.27 Affidi part-time per zona socio-sanitaria/SdS - Anni 2008, 2009 e 2010 (Dati al 31/12 di ogni 

anno) 

TAVOLA 5.28 Bambini e ragazzi presenti nelle strutture semiresidenziali per zona socio-sanitaria/SdS.  Anni 

2008, 2009 e 2010 (dati al 31/12 di ogni anno) 

TAVOLA 5.29 Bambini e ragazzi inseriti nelle strutture semiresidenziali nell'anno ed usciti nello stesso anno per 

zona socio-sanitaria/SdS. Anno 2010 (dati al 31/12/2010) 

TAVOLA 5.30 Bambini e ragazzi seguiti con l'Autorità giudiziaria minorile o ordinaria per tipologia del 

provvedimento e zona socio-sanitaria/SdS (materia civile e amministrativa) - Anno 2010 (dati al 

31/12/2010)  

TAVOLA 5.31 Bambini e ragazzi vittime di maltrattamenti in famiglia (segnalati agli organi giudiziari) e presi in 

carico per zona socio-sanitaria/SdS. Anni 2008, 2009 e 2010 e dal 01/01/2010 (dati al 31/12 di 

ogni anno e dal 01/01/2010) 

TAVOLA 5.32 Bambini e ragazzi vittime di abusi sessuali (segnalati agli organi giudiziari) e presi in carico per 

zona socio-sanitaria/SdS. Anni 2008, 2009 e 2010 (dati al 31/12 di ogni anno e dal 01/01/2010) 

TAVOLA 5.33 Bambini e ragazzi vittime di abusi sessuali in FAMIGLIA (segnalati agli organi giudiziari) e presi in 

carico per zona socio-sanitaria/SdS. Anni 2008, 2009 e 2010 (dati al 31/12 di ogni anno e dal 
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01/01/2010) 

TAVOLA 5.34 Bambini e ragazzi di 0-21 anni accolti nelle strutture residenziali per  zona socio-sanitaria/SdS - 

Anni 2008, 2009 e 2010 

TAVOLA 5.35 Bambini e ragazzi di 0-17 anni accolti nelle strutture residenziali per zona socio-sanitaria/SdS. 

Tasso medio annuo - Anni 2008, 2009 e 2010 

TAVOLA 5.36 Bambini e ragazzi di 0-21 anni in affidamento familiare per zona socio-sanitaria/SdS. Anni 2008, 

2009 e 2010 

TAVOLA 5.37 Bambini e ragazzi di 0-17 anni in affidamento familiare per zona socio-sanitaria/SdS - Tasso 

medio annuo. Anni 2008, 2009 e 2010     

TAVOLA 5.38 Centri affidi e famiglie disponibili all'affidamento per zona socio-sanitaria/SdS - Anno 2010 

TAVOLA 5.38 Utenti SerT Valdarno Inferiore dipendenze per età. Anno 2010 (valori assoluti) 

TAVOLA 5.39 Sostanze di uso primario utilizzate dagli utenti SerT del Valdarno Inferiore per zona socio-

sanitaria. Anni 2000-2010 (valori assoluti) 

TAVOLA 5.40 Sostanze di uso primario utilizzate dagli utenti SerT del Valdarno Inferiore per zona socio-

sanitaria. Anni 2000-2010 (valori %) 

TAVOLA 5.41 Utenti  Ser.T Valdarno Inferiore alcooldipendenti per età, sesso e tipologia di utente. Anni 2002-

2010 (valori assoluti) 

TAVOLA 5.42 Utenti tossicodipendenti delSer.T ASL 5 per zona e sesso- Anno 2009 

TAVOLA 5.43 Utenti tossicodipendenti del Ser.T ASL 5 per zona, età e sesso -Anno 2008 

TAVOLA 5.44 Sostanze di uso primario utilizzate dagli utenti Sert per zona socio-sanitaria. Anni 2008 e 2009. 

Valori assoluti 

TAVOLA 5.45 Sostanze di uso primario utilizzate dagli utenti Sert per zona socio-sanitaria. Anni 2008 e 2009. 

Valori percentuali 

TAVOLA 5.46 Utenti alcooldipendenti del Ser.T ASL 5 per zona, età e sesso -  Anno 2008 

TAVOLA 5.47 Utenti alcooldipendenti del Ser.T ASL 5 per zona, età e sesso-   Anno 2009 

6 – LAVORO E PREVIDENZA�

TAVOLA 6.1 Stock dei disponibili per sesso, specifica in elenco anagrafico e Centro per l' Impiego. Anno 2011 

(valori assoluti e %)  

TAVOLA 6.2 Stock dei disponibili per  sesso e classe di età - Anno 2011 (valori assoluti) 

TAVOLA 6.3 Stock dei disponibili per sesso e classe di età . Anno 2011 (valori %) 

TAVOLA 6.4 Stock disponibili per sesso e comune di domicilio  Anno 2011 (valori assoluti) 

TAVOLA 6.5 Stock disponibili per  sesso e comune di domicilio  Anno 2011 (valori %) 

TAVOLA 6.6 Stock dei disponibili  per anzianità di disoccupazione , sesso e Centro per l' impiego. Anno 2011 

(valori assoluti) 

TAVOLA 6.7 Stock dei disponibili  per anzianità di disoccupazione, sesso e Centro per l' impiego . Anno 2011 ( 

valori % ) 

TAVOLA 6.8 Stock dei disponibili   per  livello istruzione ,sesso e Centro per l' impiego  -Anno 2011 

TAVOLA 6.9 Flusso delle comunicazioni di assunzione per sesso e Centro per l' impiego  Anni 2007-2010.  ( 

valori assoluti e % ) 

TAVOLA 6.10 Flusso delle comunicazioni di assunzione per sesso e Centro per l' impiego  Anno 2011 ( valori 

assoluti ) 

TAVOLA 6.11 Flusso delle comunicazioni di assunzione per sesso e Centro per l impiego  Anno 2011 ( valori % 

) 

TAVOLA 6.12 Flusso delle comunicazioni di assunzione per classe di età  e sesso  Anno 2011 ( valori  assoluti e 

% ) 

TAVOLA 6.13 Flusso delle comunicazioni di assunzione per classe di età, sesso  e Centro per l' impiego  Anno 

2011 ( valori assoluti ) 

TAVOLA 6.14 Flusso assunzioni per sesso e comune sede azienda – Anno 2011 

TAVOLA 6.15 Flusso comunicazioni di cessazione rapporto di lavoro  per sesso e Centro per l' impiego - Anno 

2011 

TAVOLA 6.16 Flusso comunicazioni di cessazione rapporto di lavoro  per classe età e Centro per l' impiego 

(escluso somministrato ) - Anno 2011 

TAVOLA 6.17 Flusso mensile comunicazioni di cessazione rapporto di lavoro - Anno 2011 

TAVOLA 6.18 Stock dei disponibili extracomunitari  per Centro per l' impiego. Anno 2011  (valori assoluti) e % 

) 

TAVOLA 6.19 Stock dei disponibili extracomunitari per sesso, classe di età - Anno 2011  (valori assoluti e % ) 

TAVOLA 6.20  Stock disponibili extracomunitari per nazionalità e centro per l'impiego - le 10 nazionalità più 

rappresentative. Anno 2011  (valori assoluti e % ) 

TAVOLA 6.21  Flusso comunicazioni di assunzione  di lavoro cittadini extracomunitari per Centro per l' impiego 

e classi di età -Anno 2011 

TAVOLA 6.22  Flusso comunicazioni di cessazione rapporto di lavoro cittadini extracomunitari classe di età -

Anno 2011 

TAVOLA 6.23 Flusso comunicazioni di  assunzione  cittadini extracomunitari  per Centro impiego  -Anno 2011 

TAVOLA 6.24 Stock dei disponibili inseriti nelle liste di mobilità per sesso e classe di età  Anno 2011  (valori 

assoluti e % ) 

TAVOLA 6.25 Stock dei disponibili inseriti nelle liste di mobilità per comune di domicilio ,sesso e Centro per l' 

impiego-  Anno 2011  (valori assoluti ) 

TAVOLA 6.26 Stock dei disponibili inseriti nelle liste di mobilità per  tipologia di mobilità -Serie storica -Anni  

2006- 2011 

TAVOLA 6.27 Cassa integrazione guadagni ordinaria, straordinaria ed in deroga - Ore autorizzate  operai ed 

impiegati – Serie storica mensile anni 2009 – 2010 -2011 – Anno  2012 ( periodo gennaio -

ottobre )  

TAVOLA 6.28 Stock iscritti legge 12 marzo 1999 n.68 “Norme per il lavoro dei disabili”   per categoria di 

appartenenza – Anno 2011 
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TAVOLA 6.29 Flusso delle comunicazioni di avviamento al lavoro  ex Legge 68/1999 per zona, azienda 

richiedente  e sesso lavoratore -Anno 2011 

TAVOLA 6.30 Numero complessivo di pensioni erogate e importo medio mensile per comune di residenza e 

zona socio-sanitaria. Anno 2012 

TAVOLA 6.31 Numero di pensioni di vecchiaia e importo medio mensile per comune di residenza e zona socio-

sanitaria. Anno 2012 

TAVOLA 6.32 Numero di pensioni di invalidità erogate e importo medio mensile per comune di residenza e 

zona socio-sanitaria. Novembre  2012 

TAVOLA 6.33 Numero di pensioni erogate ai superstiti e importo medio mensile per comune di residenza e 

zona socio-sanitaria. Novembre 2012 

TAVOLA 6.34 Numero di pensioni-assegni sociali erogate e importo medio mensile per comune di residenza e 

zona socio-sanitaria. Novembre 2012  

TAVOLA 6.35 Numero di pensioni di invalidità civile erogate e importo medio mensile per comune di residenza 

e zona socio-sanitaria. Novembre 2012  

TAVOLA 6.36 Infortuni sul lavoro denunciati per zona socio sanitaria, comune ed anno evento 

TAVOLA 6.37 Malattie professionali  per provincia  ed anno di manifestazione 

7 - GIUSTIZIA�

TAVOLA 7.1 Delitti per Provincia toscana - Anni 2004 - 2010 

TAVOLA 7.1.1 Quoziente di criminalità per Provincia toscana. Anni 2004 - 2010 

TAVOLA 7.2 Delitti criminalità violenza per Provincia toscana - Anni 2008, 2009, 2010 

TAVOLA 7.3 Furti e rapine meno gravi per Provincia toscana - Anni 2005- 2010 

TAVOLA 7.4 Delitti criminalità organizzata per Provincia toscana Anni 2008 - 2010 

TAVOLA 7.5 Indice di criminalità diffusa per Provincia toscana - Anni 2005 - 2010 (1) 

TAVOLA 7.6 Indice di criminalità diffusa per provincia toscana - Anni 2007 - 2010 (2) 

TAVOLA 7.7 Indice di criminalità violenta per provincia toscana - Anni 2008 - 2010 

TAVOLA 7.8 Indice di microcriminalità nelle città per provincia toscana (1)- Anni 2008,2009,2010 

TAVOLA 7.9 Indice di microcriminalità nelle città  per provincia toscana (2) - Anni 2008,2009,2010 

TAVOLA 7.10 Misure alternative, misure di sicurezza, sanzioni sostitutive alla detenzione. Casi pervenuti e casi 

seguiti in Toscana per sede. Anni 2006-2011. Totale misure. 

TAVOLA 7.11 Misure alternative alla detenzione: affidamento in prova al servizio sociale - casi pervenuti e casi 

seguiti in Toscana per sede. Anni 2006-2011  

TAVOLA 7.12 Misure alternative alla detenzione: semilibertà - casi pervenuti e casi seguiti in Toscana per sede. 

Anni 2006-2011  

TAVOLA 7.13 Misure alternative alla detenzione: detenzione domiciliare - casi pervenuti e casi seguiti in 

Toscana per sede. Anni 2006-2011  

TAVOLA 7.14 Misure alternative alla detenzione: libertà vigilata - casi pervenuti e casi seguiti in Toscana per 

sede. Anni 2006-2011  

TAVOLA 7.15  Sanzioni sostitutive. Casi pervenuti e casi seguiti in Toscana per sede. Anni 2006-2011 

TAVOLA 7.16 Misure alternative alla detenzione per tipologia. Casi pervenuti e casi seguiti a Pisa (v.a e %) 

Anni 2006-2011  

TAVOLA 7.17 Misure alternative alla detenzione per tipologia. Casi seguiti - Pisa Anni 2010 e 2011 

TAVOLA 7.18 Revoche delle misure alternative in Toscana per sede. Anni 2006-2011  

TAVOLA 7.19 Revoche delle misure alternative per andamento negativo in Toscana per sede. Anni 2006-2011 

TAVOLA 7.20 Revoche delle misure alternative per nuova posizione giuridica o per assenza di requisiti 

giuridico-penali previsti - per sede. Anni 2006-2011 

TAVOLA 7.21 Revoche delle misure alternative per commissione di reati durante la misura in Toscana per sede. 

Anni 2006-2011 

TAVOLA 7.22 Revoche delle misure alternative per irreperibilità o altri motivi in Toscana per sede. Anni 2006-

2011 

TAVOLA 7.23 Revoche misure alternative alla detenzione per tipologia - Pisa Anno 2011 

TAVOLA 7.24 Revoche delle misure alternative Pisa (v.a. e %)  Anni 2006-2011  

TAVOLA 7.25 Detenuti presenti e capienza regolamentare per istituto penitenziario della Toscana ( al 

31/12/2012) 

TAVOLA 7.26 Detenuti presenti nelle carceri della provincia di Pisa Anni 2011 - 2012  

TAVOLA 7.27 Posizione giuridica dei detenuti nella carceri della provincia di Pisa al 31/12/2011 

8 - TERZO SETTORE�
TAVOLA 8.1 Le organizzazioni del Terzo Settore iscritte all' Albo Provinciale per comune sede e tipologia. Anno 

2012 (valori assoluti) 

TAVOLA 8.2 Le organizzazioni del Terzo Settore iscritte all' Albo Provinciale per comune sede e tipologia. Anno 

2012 (valori per 10 mila abitanti) 

TAVOLA 8.3 Organizzazioni di volontariato iscritte all' Albo provinciale per settore di attività prevalente e 

comune. Anno 2012 (valori assoluti) 

TAVOLA 8.4 Organizzazioni di volontariato iscritte all'Albo provinciale per settore di attività prevalente e 

comune. Anno 2012 (valori %) 

TAVOLA 8.5 Associazioni di Promozione Sociale iscritte all'Albo provinciale per settore di attività prevalente e 

comune. Anno 2012 (valori assoluti) 

TAVOLA 8.6 Associazioni di Promozione Sociale iscritte all'Albo provinciale per settore di attività prevalente e 

comune. Anno 2012 (valori %) 

TAVOLA 8.7 Cooperative sociali iscritte all'Albo provinciale per settore di attività prevalente e comune. Anno 

2012 (valori assoluti) 

TAVOLA 8.8 Cooperative sociali iscritte all'Albo provinciale per settore di attività prevalente e comune. Anno 

2012 (valori %) 

9 – REDDITO E IMPRESE
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TAVOLA 9.1 Distribuzione per comune e zona socio-sanitaria del reddito imponibile ai fini dell'addizionale 

IRPEF. Persone fisiche. Anno 2006 

TAVOLA 9.2 Distribuzione per comune e zona socio-sanitaria del reddito imponibile ai fini dell'addizionale 

IRPEF. Persone fisiche. Anno 2007 

TAVOLA 9.3 Distribuzione per comune e zona socio-sanitaria del reddito imponibile ai fini dell'addizionale 

IRPEF. Persone fisiche. Anno 2008 

TAVOLA 9.4 Distribuzione per comune e zona socio-sanitaria del reddito imponibile ai fini dell'addizionale 

IRPEF. Persone fisiche. Anno 2009 

TAVOLA 9.5 Distribuzione per comune e zona socio-sanitaria del reddito imponibile ai fini dell'addizionale 

IRPEF. Persone fisiche. Anno 2010 

TAVOLA 9.6 Evoluzione reddito imponibile medio 2004-2010 

TAVOLA 9.7 Depositi bancari per comune (milioni di euro). Provincia di Pisa.  

TAVOLA 9.8 Depositi bancari per famiglia residente, per comune. 

TAVOLA 9.9 Impieghi bancari per comune (milioni di euro). Provincia di Pisa.  

TAVOLA 9.10 Imprese registrate per sezioni di attività economica (ATECO 2007) a fine anno, periodo 2008-

2011.  

TAVOLA 9.11 Imprese registrate per forma giuridica a fine 2010 e 2011 (v.a.) 

TAVOLA 9.12 Imprese registrate per forma giuridica a fine 2010 e 2011 (%) 

TAVOLA 9.13 Imprese attive a fine anno, periodo 2009-2011 

TAVOLA 9.14 Persone extracomunitarie con cariche in impresa, per divisioni di attività economica (ATECO 

2007) e carica ricoperta. Anno 2011  

TAVOLA 9.15 Persone extracomunitarie con cariche in impresa, per divisioni di attività economica. Anni 2009-

2011. 

TAVOLA 9.16 Imprenditorialità femminile: imprese registrate, 2009-2011. 

TAVOLA 9.17 Imprese artigiane registrate a fine anno per divisioni di attività economica (ATECO 2007), 

periodo 2008-2011.  

TAVOLA 9.18 Numeri di imprese registrate, attive, iscritte e cessate per provincia toscana - anno 2011 

10 - TURISMO 
TAVOLA 10.1 Tipologia di esercizi ricettivi in provincia di Pisa. Valori assoluti  - Anno 2011 

TAVOLA 10.2 Numero di camere e letti in albergo per comune - Anno 2011 

TAVOLA 10.3 Numero posti letto totali per comune - Anno 2011  

TAVOLA 10.4 Arrivi e presenze negli esercizi ricettivi per comune e  provenienza. Provincia di Pisa -  Anno 

2008 

TAVOLA 10.5 Arrivi e presenze negli esercizi ricettivi per comune e  provenienza. Provincia di Pisa -  Anno 

2009 

TAVOLA 10.6 Arrivi e presenze negli esercizi ricettivi per comune e  provenienza. Provincia di Pisa -  Anno 

2010 

TAVOLA 10.7 Arrivi e presenze negli esercizi ricettivi per comune e  provenienza. Provincia di Pisa -  Anno 

2011 

TAVOLA 10.8 Arrivi e presenze negli esercizi ricettivi per comune e  provenienza. Provincia di Pisa -  Anno 

2012 

TAVOLA 10.9 Andamento  delle presenze e degli arrivi per comune. Anni 2008-2012 

TAVOLA 10.10 Giorni medi di permanenza - Anni 2008-2011 

TAVOLA 10.11 Classifica dei comuni per presenze e giorni medi di permanenza - Anno 2011 

11 –MOBILITA’ – TRASPORTI – INCIDENTI STRADALI 
TAVOLA 11.1 Parco veicolare per categoria e provincia (v.a) - Anno 2011  

TAVOLA 11.2 Parco veicolare per categoria e provincia (%) - Anno 2011  

TAVOLA 11.3 Parco veicolare per categoria e Comune - Anno 2010  

TAVOLA 11.4 Parco veicolare per categoria e Comune - Anno 2011 

TAVOLA 11.5 Principali categorie di veicoli per 1000 abitanti - Anno 2011 

TAVOLA 11.6 Parco veicolare per 1000 abitanti per categoria e per provincia - anno 2011 

TAVOLA 11.7 Parco veicolare per 1000 abitanti per alcune categorie e per provincia - anno 20009 -2011 

TAVOLA 11.8 Iscrizioni, passaggi e radiazioni autovetture per Provincia toscana - Anno 2010 e 2011 

TAVOLA 11.9 Incidenza prime iscrizioni su passaggi netti autovetture per Provincia toscana- Anno 2011 

TAVOLA 11.10 Incidenza prime iscrizioni su parco autovetture per Provincia - Anno 2011 

TAVOLA 11.11 Tasso di sostituzione autovetture per Provincia - Anno 2011  

TAVOLA 11.12 Autovetture per anno d'immatricolazione e per Provincia toscana (1995 -2011) (v.a) 

TAVOLA 11.13 Autovetture per anno d'immatricolazione e per Provincia toscana (1995 -2011) (%) 

TAVOLA 11.14 Autovetture per cilindrata e Provincia - Anno 2011 

TAVOLA 11.15 Autovetture per cilindrata e Provincia (%) - Anno 2011 

TAVOLA 11.16 Autovetture per tipo di alimentazione e Provincia (v.a. e %) - Anno 2011 

TAVOLA 11.17 Autovetture per standard europeo emissioni inquinanti e per comune (v.a e %) - Anno 2010 

TAVOLA 11.18 Motocicli per standard europei di emissione inquinanti e comune - Anno 2010 

TAVOLA 11.19 Veicoli industriali per standard europee emissioni inquinanti e per Comune (v.a. e %) - Anno 

2010 

TAVOLA 11.20 Autobus per standard europeo di emissioni inquinanti e per Comune - Anno 2010 

TAVOLA 11.21 Traffico veicolare  postazione 2 SRT - 206 Km 41+170 PISA - Periodo agosto 2009 - dicembre  

2012 

TAVOLA 11.22 Traffico veicolare  postazione 27 SRT - 439 Km 65+650 PONSACCO - Periodo agosto 2009 - 

dicembre 2012 

TAVOLA 11.23 Traffico veicolare  postazione 30 SRT - 439 Km 138+400 CASTELNUOVO VAL DI CECINA - 

Periodo agosto 2009 - dicembre 2012 

TAVOLA 11.24 Traffico veicolare  postazione 2 SRT - 206 Km 41+170 PISA - Variazione 2011 - 2012 
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TAVOLA 11.25 Traffico veicolare  postazione 27 SRT - 439 km 65+650 PONSACCO - Variazione 2011 - 2012 

TAVOLA 11.26 Traffico veicolare  postazione 30 SRT - 439 KM 138+400 CASTELNUOVO VAL DI CECINA - 

Variazione 2011 - 2012 

TAVOLA 11.27 Indice del traffico aereo a Pisa e nei principali aeroporti italiani  - Anni 2003-2010 

TAVOLA 11.28 Passeggeri imbarcati  a Pisa e nei principali aeroporti italiani  per via aerea - Anni 2003-2010  

TAVOLA 11.29 Passeggeri sbarcati  a Pisa e nei principali aeroporti italiani i per via aerea - Anni 2003-2010  

TAVOLA 11.30 Linee urbane di trasporto pubblico locale nei comuni capoluogo di provincia *- Anni 2000 - 2010 

TAVOLA 11.31 Passeggeri trasportati dal TPL nei comuni capoluogo di provincia per abitante - Anni 2000 - 2010 

TAVOLA 11.32 Numero di alcuni veicoli speciali per Provincia - Anno 2011  

TAVOLA 11.33 Numero di alcuni veicoli speciali per 1000 abitanti per Provincia - Anno 2011  

TAVOLA 11.34 Numero di incidenti, morti e feriti in Provincia di Pisa e indice di lesività e mortalità per anno di 

accadimento - Anni 1997-2010 

TAVOLA 11.35 Numero di incidenti per Comune (v.a.) - Anni 2005 - 2010 

TAVOLA 11.36 Incidenti per 1000 abitanti per Comune - Anno 2009 e 2010 

TAVOLA 11.36  Incidenti per 1000 veicoli  circolanti - Anni 2009 e 2010 

TAVOLA 11.37 Numero di incidenti, feriti e morti in Provincia di Pisa per mese di accadimento - Anno, 2008, 

2009, 2010 

TAVOLA 11.38 Numero di incidenti, morti e feriti in Provincia di Pisa per mese di accadimento periodo 1997-

2010 

TAVOLA 11.39 Numero di incidenti, feriti e morti in Provincia di Pisa per giorno della settimana - Anno 

2008,2009,2010 

TAVOLA 11.40 Numero di incidenti, morti e feriti in Provincia di Pisa per giorno della settimana periodo 1997-

2010 

TAVOLA 11.41 Incidenti, feriti e morti in Provincia di Pisa per fascia oraria (v.a) -  Anno 2010 

TAVOLA 11.42 Incidenti, feriti e morti in Provincia di Pisa per macro fascia oraria (v.a. e %) Anno 2010 

TAVOLA 11.43 Numero di incidenti, morti e feriti avvenuti in orario notturno per giorno della settimana - Anno 

2010 

TAVOLA 11.44 Numero di incidenti, morti e feriti avvenuti in orario notturno per giorno della settimana periodo 

1997-2010 

TAVOLA 11.45 Numero di incidenti, feriti e morti in Provincia di Pisa  per ambito territoriale della strada - Anni 

2008 - 2010 

TAVOLA 11.46 Numero d incidenti in Provincia di Pisa  per dinamica dell’incidente (Anno 2010) 

TAVOLA 11.47 Veicoli coinvolti in incidenti stradali in Provincia di Pisa (v.a e %) - Anni 2008, 2009, 2010 

TAVOLA 11.48 Feriti e morti in incidenti stradali in Provincia di Pisa per classe di età - Anno 2010 

TAVOLA 11.49 Soggetti coinvolti in incidenti stradale in Provincia di Pisa per classe di età (v.a e 5) - Anno 2010 

TAVOLA 11.50 Numero di feriti e morti in incidenti stradali in Provincia di Pisa per categoria e classe di età - 

Anno 2010  

TAVOLA 11.51 Numero di feriti e morti per classe di età e categoria (v.a e %) - Anno 2010 

TAVOLA 11.52 Numero di incidenti, feriti e morti per Provincia della Toscana - Anno 2010 

TAVOLA 11.53 Numero di incidenti, feriti e morti per Provincia della Toscana - Periodo 2008- 2010 

TAVOLA 11.54 Indice di incidentalità, mortalità e lesività stradale per Provincia Toscana - Anni 2008, 2009, 2010 

TAVOLA 11.55 Veicoli coinvolti in incidenti stradali e indice di incidentalità per tipologia di veicolo -   Anni 2008, 

2009, 2010 

12 – CULTURA E SPORT�
TAVOLA 12.1  Numero spettacoli  - Ingressi e presenze - Spesa al botteghino  - Spesa del pubblico Volume 

d'affari  Province toscane – Anno 2012 

TAVOLA 12.1a Ripartizione del volume d'affari regionale per macroattività 

TAVOLA 12.2 Le strutture culturali in attività per comune e zona socio sanitaria -  Provincia di Pisa  Anno 2012 

TAVOLA 12.3 Musei in Provincia di Pisa per categoria 

TAVOLA 12.4 Biblioteche presenti in Provincia di Pisa per tipologia 

TAVOLA 12.5 Patrimonio, prestiti e servizi delle biblioteche in Provincia di Pisa - Anno 2011  

TAVOLA 12.6 Visitatori e introiti dei Musei, Monumenti ed Aree Archeologiche Statali per provincia toscana - 

Anno 2011 

TAVOLA 12.7 Associazioni sportive e numero impianti per comune 

13 - AMBIENTE
TAVOLA 13.1 Rifiuti pro capite (in kg) per comune  

TAVOLA 13.2 Totale rifiuti prodotti e rifiuti differenziati 2009-2011. Comuni e zone socio-sanitarie.  

TAVOLA 13.3 Rifiuti prodotti per tipologia di smaltimento e provincia. Anno 2011 

TAVOLA 13.4 Rifiuti differenziati (tonnellate) 2007-2011, confronto tra  le Province 

TAVOLA 13.5 Stato di attuazione degli interventi di bonifica: numero sul totale dei siti per fasi di avanzamento 

(investigazione, caratterizzazione, progetto preliminare e definitivo, avvenuta certificazione) 

TAVOLA 13.6 Numero di siti contaminati per comune e zona socio-sanitaria. Provincia di Pisa - 2011 

TAVOLA 13.7 Percentuale aree protette sul totale della superficie per provincia toscana - Anno 2011 

TAVOLA 13.8 Percentuale aree protette sul totale della superficie per Comune - Anno 2011 

TAVOLA 13.9 Numero impianti stazione radio base (SRB) e superamento limiti per Comune - anni 2008 e 2010  

TAVOLA 13.10 Numero impianti stazione radio base (SRB) e superamento limiti per provincia toscana - anni 

2008 e 2010  

TAVOLA 13.11 Numero impianti stazione radio televisive (TDT) e superamento limiti - anni 2008 e 2010  

TAVOLA 13.12 Numero impianti stazione radio televisive (TDT) e superamento limiti - anni 2008 e 2010  

TAVOLA 13.13 Aziende a rischio di incidente rilevante per comune e zona socio-sanitaria - Anni 2009 e 2010 

TAVOLA 13.14 Aziende a rischio di incidente rilevante per provincia toscana - Anni 2009 e 2010 

TAVOLA 13.15 Superamento dei limiti normativi per il rumore in ambiente esterno per Comune - Anni 2008-

2010 
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TAVOLA 13.16 Superamento dei limiti normativi per il rumore in ambiente esterno per provincia toscana - Anni 

2008-2010 

14. AGRICOLTURA 
TAVOLA 14.1 Aziende in complesso. Anni 2000 e 2010 

TAVOLA 14.2 Superficie Agricola Totale e Utilizzata. Anni 2000 e 2010 

TAVOLA 14.3 Superficie agricola totale (SAT) e utilizzata (SAU) media per azienda. Anni 2000 e 2010  

TAVOLA 14.4 Superficie agricola utilizzata: principali forme di utilizzazione dei terreni per Provincia.  Anno 

2000 

TAVOLA 14.5 Superficie agricola utilizzata: principali forme di utilizzazione dei terreni per Provincia.  Anno 

2010 

TAVOLA 14.6 Aziende con allevamenti e capi secondo le principali specie di bestiame per Provincia. Anno 2000 

TAVOLA 14.7 Aziende con allevamenti e capi secondo le principali specie di bestiame per Provincia. Anno 2010 

TAVOLA 14.8 Aziende con allevamenti e capi secondo le principali specie di bestiame per Provincia. Variazione 

2010/2000. 

15.SANITÀ 
TAVOLA 15.1 Tasso di primo ricovero/ospedalizzazione standardizzato per età - numero ricoveri/ricoverati, 

tasso grezzo, tasso standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 1.000) - 2011 

TAVOLA 15.2 Tasso di ospedalizzazione per BPCO standardizzato per età (x 1.000) - 2011 

TAVOLA 15 3 Tasso di primo ricovero/ospedalizzazione per malattie dell´apparato circolatorio standardizzato 

per età - numero ricoveri/ricoverati, tasso grezzo, tasso standardizzato e intervallo di 

confidenza al 95% (x 1.000) - 2011 

TAVOLA 15.4 Tasso di primo ricovero/ospedalizzazione per malattie dell´apparato digerente standardizzato 

per età - numero ricoveri/ricoverati, tasso grezzo, tasso standardizzato e intervallo di 

confidenza al 95% (x 1.000) - 2011 

TAVOLA 15.5 Tasso di primo ricovero/ospedalizzazione per malattie dell´apparato respiratorio 

standardizzato per età - numero ricoveri/ricoverati, tasso grezzo, tasso standardizzato e 

intervallo di confidenza al 95% (x 1.000) - 2011 

TAVOLA 15.6 Tasso di primo ricovero/ospedalizzazione per tumori standardizzato per età - numero 

ricoveri/ricoverati, tasso grezzo, tasso standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 

1.000) - 2011 

TAVOLA15. 7 Tasso di primo ricovero per tumore al polmone standardizzato per età - numero 

ricoveri/ricoverati, tasso grezzo, tasso standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 

1.000) - 2011 

TAVOLA 15.8 Tasso di primo ricovero per tumore alla mammella standardizzato per età - numero 

ricoveri/ricoverati, tasso grezzo, tasso standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 

1.000) - 2011 

TAVOLA 15.9 Tasso di primo ricovero per tumore al colon-retto standardizzato per età - numero 

ricoveri/ricoverati, tasso grezzo, tasso standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 

1.000) - 2011 

TAVOLA 15.10 Tasso di primo ricovero per tumore allo stomaco standardizzato per età - numero 

ricoveri/ricoverati, tasso grezzo, tasso standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 

1.000) - 2011 

TAVOLA 15.11 Tasso di primo ricovero per tumore alla prostata standardizzato per età - numero 

ricoveri/ricoverati, tasso grezzo, tasso standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 

1.000) - 2011 

TAVOLA 15.12 Tasso di ospedalizzazione per diabete standardizzato per età (x 1.000) - 2011 

TAVOLA 13 Tasso di ospedalizzazione per malattie psichiche standardizzato per età - numero 

ricoveri/ricoverati, tasso grezzo, tasso standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 

1.000) - 2011 

TAVOLA 15.14 Tasso di primo ricovero in reparto di psichiatria, standardizzato per età (x 1.000) - 2011 

TAVOLA 15 Tasso di ospedalizzazione per scompenso cardiaco standardizzato per età (x 1.000) - 2011 

TAVOLA 15.16 Tasso di prevalenza scompenso cardiaco standardizzato per età. (x 1000) - 2010 

TAVOLA 15.17 Tasso di prevalenza broncopatia cronica ostruttiva standardizzato per età. (x 1000) - 2010 

TAVOLA 15.18 Tasso di prevalenza diabete standardizzato per età. (x 1000) - 2010 

TAVOLA 15.19 Tasso di prevalenza ictus standardizzato per età. (x 1000) - 2010 

TAVOLA 15.20 Rapporto standardizzato di incidenza per AIDS (x 100.000) - 2009-2011 

TAVOLA15. 21 Casi di tubercolosi (TBC): numero notifiche e tasso di notifica - numero casi e tasso di notifica 

(x 100.000) - 2010 

TAVOLA 15.22 Tasso di visite specialistiche - complessivo 7 specialità PSR - standardizzato per età - numero 

accessi, tasso grezzo, tasso standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 1.000) - 2010 

TAVOLA 15.23 Tasso di visite cardiologiche standardizzato per età - numero accessi, tasso grezzo, tasso 

standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 1.000) - 2010 

TAVOLA 15.24 Tasso di visite dermatologiche standardizzato per età - numero accessi, tasso grezzo, tasso 

standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 1.000) - 2010 

TAVOLA 15.25 Tasso di visite otorinolaringoiatriche standardizzato per età - numero accessi, tasso grezzo, 

tasso standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 1.000) - 2010 

TAVOLA 15.26 Tasso di visite ortopediche standardizzato per età - numero accessi, tasso grezzo, tasso 

standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 1.000) - 2010 

TAVOLA 15.27 Tasso di visite oculistiche standardizzato per età - numero accessi, tasso grezzo, tasso 

standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 1.000) - 2010 

TAVOLA15. 28 Tasso di visite ginecologiche standardizzato per età - numero accessi, tasso grezzo, tasso 

standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 1.000) - 2010 

TAVOLA 15.29 Tasso di visite neurologiche standardizzato per età - numero accessi, tasso grezzo, tasso 
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standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 1.000) - 2010 

TAVOLA 15.30 Tasso di mortalità generale standardizzato per età - numero decessi, tasso grezzo, tasso 

standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 100.000) - 2007-2009 

TAVOLA 15.31 Tasso di mortalità per malattie cardiovascolari standardizzato per età - numero decessi, tasso 

grezzo, tasso standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 100.000) - 2007-2009 

TAVOLA 15.32 Tasso di mortalità per tumori standardizzato per età - numero decessi, tasso grezzo, tasso 

standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 100.000) - 2007-2009 

TAVOLA 15.33 Tasso di mortalità per cause accidentali e traumatismi standardizzato per età - numero 

decessi, tasso grezzo, tasso standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 100.000) - 

2007-2009 

TAVOLA 15.34 Tasso di mortalità prematura e per cause potenzialmente evitabili standardizzato per età - 

numero decessi, tasso grezzo, tasso standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 

100.000) - 2007-2009 

TAVOLA 15.35 Prime tre cause di morte prematura per classi di età (x 100) - Triennio 2007-2009 

TAVOLA 15. 36 Tasso di mortalità infantile - numero decessi, tasso (x 1.000) - 2007-2009 

TAVOLA 15.37 Tasso di mortalità per tumore al polmone standardizzato per età - numero decessi, tasso 

grezzo, tasso standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 100.000) - 2007-2009 

TAVOLA 15.38 Tasso di mortalità per tumore alla mammella standardizzato per età - numero decessi, tasso 

grezzo, tasso standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 100.000) - 2007-2009 

TAVOLA 15.39 Tasso di mortalità per tumore al colon-retto standardizzato per età - numero decessi, tasso 

grezzo, tasso standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 100.000) - 2007-2009 

TAVOLA 15.40 Tasso di mortalità per tumore alla prostata standardizzato per età - numero decessi, tasso 

grezzo, tasso standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 100.000) - 2007-2009 

TAVOLA 15.41 Tasso di mortalità per tumore dello stomaco standardizzato per età - numero decessi, tasso 

grezzo, tasso standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 100.000) - 2007-2009 

TAVOLA 15.42 Tasso di mortalità per cardiopatia ischemica standardizzato per età - numero decessi, tasso 

grezzo, tasso standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 100.000) - 2007-2009 

TAVOLA 15.43 Tasso di mortalità per malattie cerebrovascolari standardizzato per età - numero decessi, 

tasso grezzo, tasso standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 100.000) - 2007-2009 

TAVOLA 15.44 Tasso di mortalità per malattie respiratorie standardizzato per età - numero decessi, tasso 

grezzo, tasso standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 100.000) - 2007-2009 

TAVOLA 15.45 Tasso di mortalità per malattie digerente standardizzato per età - numero decessi, tasso 

grezzo, tasso standardizzato e intervallo di confidenza al 95% (x 100.000) - 2007-2009 
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